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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE  

DECRETI  
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 

DECRETO 15.10.2014, n. 122 
Decreto Commissariale n. 73/2013 recante 
“Approvazione del Manuale per 
l’autorizzazione/accreditamento delle 
strutture trasfusionali, delle unità di 
raccolta fisse e mobili gestite dalle 
Organizzazioni di Donatori e relative 
procedure” – Rettifica dell’allegato 2. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
dott. Luciano D’Alfonso è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo, secondo i programmi 
Operativi di cui all’articolo 2, comma 88 della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive 
modificazioni; 
 

VISTO il decreto commissariale n° 90/2014 del 
12 agosto 2014 d’insediamento del 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2, 
comma 88, della L. n. 191/2009; 
 

VISTO il decreto commissariale n° 20/2012 
dell’11.06.2012, di presa d’atto 
dell’insediamento del Dott. Giuseppe Zuccatelli 
in qualità di Sub Commissario, con decorrenza 
dell’incarico dall’11.06.2012; 

 

ATTESO che la riferita deliberazione del 
07.06.2012 incarica il Sub Commissario di 
collaborare con il Commissario ad Acta 
“all’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni ed accreditamenti 
istituzionali, mediante adeguamento della 
vigente normativa regionale”; 
 

VISTA la L.R. 31.07.2007 n. 32 recante “Norme 
generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private”; 
 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n° 
591/P del 01.07.2008 e ss.mm.ii. 
“Approvazione manuali di autorizzazione ed 
accreditamento, nonché delle procedure delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie”; 
 

RICHIAMATO il Decreto Commissariale n° 
73/2013 del 07.10.2013, recante 
“Approvazione del Manuale per 
l’autorizzazione/accreditamento delle 
strutture trasfusionali, delle unità di raccolta 
fisse e mobili gestite dalle Organizzazioni di 
Donatori e relative procedure. Modifica 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 591/P del 
01.07.2088 : sostituzione Allegato n. 3) ed 
allegato n. 4)”. 
 

ATTESO CHE da una verifica del testo 
dell’allegato 2 del citato decreto commissariale 
n. 73/2013, sono stati rinvenuti errori 
materiali nel richiamo di alcuni capitoli e 
paragrafi dell’allegato stesso; 
 

RITENUTO di dover provvedere alla rettifica 
degli errori materiali contenuti nel predetto 
allegato 2, fermo restando, per il resto, 
l’integrale contenuto del citato decreto 
commissariale n. 73/2013 e relativi allegati 1 e 
2. 
 

PRECISATO CHE i richiami erronei si 
rinvengono nei paragrafi 4.2 - 6.1- 6.3 - 7.3 - 8.1 
– 8.2 dell’allegato 2, da rettificarsi come di 
seguito puntualmente indicato: 
− Paragrafo 4.2: “… nel punto 7) dell’Allegato 

B della Delibera di Giunta Regionale n.314 
del 9 maggio 2011,…” è sostituito da “..nel 
punto 6) dell’Allegato B della Delibera di 
Giunta Regionale n.314 del 9 maggio 
2011,…” 

− Paragrafo 6.1 “… Alla scadenza dei cinque 
anni si procede al rinnovo secondo le 
modalità di cui al successivo capitolo 8 …” è 
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sostituito da “… Alla scadenza dei cinque 
anni si procede al rinnovo secondo le 
modalità di cui al successivo capitolo 7…” 

− Paragrafo 6.3 “… L’integrazione 
dell’autorizzazione/accreditamento 
disciplinata nei paragrafi 7.1 e 7.2…” è 
sostituito da “…L’integrazione 
dell’autorizzazione/accreditamento 
disciplinata nei paragrafi 6.1 e 6.2…” 

− Paragrafo 7.3 “…Dopo l’invio della 
comunicazione, il procedimento per il 
rinnovo, attuato con le modalità di cui al 
capitolo 5..”, è sostituito da “…Dopo l’invio 
della comunicazione, il procedimento per il 
rinnovo, attuato con le modalità di cui al 
capitolo 4, …” 

− Paragrafo 8.1 “… A tal fine, le Aziende 
sanitarie interessate devono comunicare 
alla Direzione regionale politiche della 
salute le modifiche realizzate, producendo 
la documentazione di cui al paragrafo 4.3. La 
Direzione regionale politiche della salute 
attiva il procedimento di cui al capitolo 5,… ” 
è sostituito da “… A tal fine, le Aziende 
sanitarie interessate devono comunicare 
alla Direzione regionale politiche della 
salute le modifiche realizzate, producendo 
la documentazione di cui al paragrafo 3.3. La 
Direzione regionale politiche della salute 
attiva il procedimento di cui al capitolo 4,…” 

− Paragrafo 8.2 “ … Qualora le modifiche di cui 
al paragrafo 9.1 vengano realizzate 
nell’ultimo semestre di validità 
dell’autorizzazione/accreditamento in 
vigore, la Direzione regionale politiche della 
salute valuta l’opportunità di effettuare le 
relative verifiche nell’ambito del 
procedimento per il rinnovo di cui al 
precedente capitolo 8…” è sostituito da “… 
Qualora le modifiche di cui al paragrafo 8.1 
vengano realizzate nell’ultimo semestre di 
validità dell’autorizzazione/accreditamento 
in vigore, la Direzione regionale politiche 
della salute valuta l’opportunità di 
effettuare le relative verifiche nell’ambito 
del procedimento per il rinnovo di cui al 
precedente capitolo 7…” 

 

DATO ATTO della necessità di procedere 
urgentemente all’adozione del presente 
provvedimento al fine di dare avvio alle 
procedure di verifica delle strutture 
trasfusionali e delle unità di raccolta gestite 
dalle organizzazioni di donatori e di 
completare il percorso di autorizzazione-

accreditamento entro il termine inderogabile 
del 31 dicembre 2014, così come previsto 
dall’art.88, comma 3 della legge regionale n. 
64/2012 e dalle vigenti direttive nazionali in 
materia. 
 

RILEVATO che il presente atto ha carattere di 
urgenza e, per tale ragione, sarà trasmesso ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze successivamente alla sua adozione; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 

− di rettificare, nei limiti di quanto indicato 
in premessa, gli errori materiali contenuti 
nell’allegato 2 del Decreto Commissariale n. 
73/2013 recante “Approvazione del 
Manuale per 
l’autorizzazione/accreditamento delle 
strutture trasfusionali, delle unità di 
raccolta fisse e mobili gestite dalle 
Organizzazioni di Donatori e relative 
procedure. Modifica Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 591/P del 01.07.2088: 
sostituzione Allegato n.3) ed allegato n.4)”; 

−  di allegare al presente atto, come parte 
integrante e sostanziale, la versione corretta 
dell’allegato 2 del Decreto Commissariale n. 
73/2013, da sostituirsi alla precedente; 

− di precisare che restano fermi il contenuto 
e le disposizioni del decreto commissariale 
n° 73/2013 del 07.10.2013; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Direttori Generali delle Aziende Unità 
Sanitarie Locali, all’Agenzia Sanitaria 
Regionale, nonché ai competenti Servizi 
della Direzione Politiche della Salute 
disponendone la pubblicazione sul BURA 
per finalità notiziali; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze, per la relativa validazione, secondo 
quanto previsto dall’Accordo per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai 
disavanzi e individuazione degli interventi 
per il perseguimento dell’equilibrio 
economico. 

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 

Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 20.10.2014, n. 125 
Recepimento dell’accordo tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano sul documento recante “Linee di 
indirizzo per la riorganizzazione del 
sistema di emergenza urgenza in rapporto 
alla continuità assistenziale” Rep. Atti n. 36 
del 7 febbraio 2013. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo 
secondo i Programmi Operativi di cui al 
richiamato art. 2, comma 88, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 90/2014 del 
12.08.2014, di presa d’atto dell’insediamento 
del Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo dott. Luciano D’Alfonso in qualità di 
Commissario ad acta per l’attuazione del 
summenzionato Piano di Rientro, con 
decorrenza dell’incarico dal 12.08.2014; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il Dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 con i 
Programmi operativi di cui all’art. 2, co. 88 
della L. 191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 7 
giugno 2012 incarica il Sub Commissario, Dr. 
Giuseppe Zuccatelli di collaborare con il 
Commissario ad acta anche “per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
Rientro”; 

 
VISTO il Decreto commissariale n. 20/2012 di 
presa d’atto dell’insediamento del Dr. Giuseppe 
Zuccatelli in qualità di Sub Commissario con 
decorrenza dell’incarico dall’11 giugno 2012; 
 
VISTO l’articolo 4, comma 1, del Decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 che affida 
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano il compito di promuovere e 
sancire accordi tra Governo e Regioni, in 
attuazione del principio di leale collaborazione, 
al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive 
competenze e svolgere attività di interesse 
comune; 
 
VISTO l’Accordo sancito in data 7 febbraio 
2013 tra il Governo, le Regioni, le Province 
autonome di Trento e Bolzano sul documento 
recante “Linee di indirizzo per la 
riorganizzazione del sistema di emergenza 
urgenza in rapporto alla continuità 
assistenziale” (Allegato 1); 
 
DATO ATTO che il sopra citato documento 
intende fornire indicazioni utili a favorire uno 
sviluppo omogeneo di tutti i servizi sanitari, 
territoriali e ospedalieri, nell’ambito 
dell’emergenza-urgenza e del settore delle cure 
primarie, al fine di: 
− adottare sistemi di ricezione delle richieste 

di assistenza primaria nelle 24 ore per 
garantire la continuità delle cure e 
intercettare la domanda a bassa intensità; 

− realizzare presidi territoriali multi 
professionali per le Cure primarie; 

− realizzare all’interno del Pronto Soccorso e 
del Dipartimento di Emergenza-
Accettazione percorsi separati clinico-
organizzativi dei pazienti classificati dai 
Sistemi di Triage secondo i codici di gravità; 

− garantire per il paziente a bassa complessità 
assistenziale la continuità di cura attraverso 
percorsi agevolati che prevedano 
eventualmente la prenotazione per esami e 
ulteriori accertamenti da effettuare in tempi 
brevi; 

 
CONSIDERATO che nello schema di 
certificazione istruttoria degli Adempimenti 
Lea - anno 2013, trasmessa dalla Segreteria 
LEA del Ministero della Salute in data 
7/10/2014, sono state chieste informazioni in 
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relazione al recepimento formale dell’Accordo 
in oggetto; 
 
RITENUTO necessario, pertanto, rendere 
operativo l’accordo di cui trattasi, recependone 
integralmente i contenuti e facendo proprie le 
“Linee di indirizzo per la riorganizzazione del 
sistema di emergenza urgenza in rapporto alla 
continuità assistenziale”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, dando 
ai Servizi “Gestione Flussi Informativi, Mobilità 
Sanitaria, Procedure Informatiche ed 
Emergenza Sanitaria” e “Assistenza sanitaria di 
base e specialistica” di porre in essere tutti gli 
adempimenti necessari all’attuazione del 
presente provvedimento, ciascuno per quanto 
di competenza; 
 
DATO ATTO che il predetto Accordo prevede 
che alle attività in esso previste si provveda nei 
limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
comunque senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica; 
 
RITENUTO che il presente provvedimento 
riveste carattere di urgenza e che, pertanto, il 
presente atto non è stato sottoposto al parere 
preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
1. di recepire i contenuti dell’Accordo del 7 

febbraio 2013 tra il Governo, le Regioni, le 
Province autonome di Trento e Bolzano sul 
documento recante “Linee di indirizzo per la 
riorganizzazione del sistema di emergenza 

urgenza in rapporto alla continuità 
assistenziale” sancito ai sensi dell’articolo 9 
comma 2,lett.c) del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281 ed allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale del medesimo (Allegato 1); 

2. di precisare che, per l’attuazione 
dell’Accordo oggetto di recepimento, si 
provvede nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale; 

3. di dare mandato ai Servizi “Gestione Flussi 
Informativi, Mobilità Sanitaria, Procedure 
Informatiche ed Emergenza Sanitaria” e 
“Assistenza sanitaria di base e specialistica” 
di porre in essere tutti gli adempimenti 
necessari all’attuazione del presente 
provvedimento, ciascuno per quanto di 
competenza; 

4. di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro del settore sanitario, per la 
relativa validazione; 

5. di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Aziende Unità Sanitarie Locali della Regione 
Abruzzo per gli adempimenti di 
competenza; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale Telematico e sul sito WEB della 
Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 20.10.2014, n. 126 
Linee negoziali per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni erogate 
dalla rete termale privata provvisoriamente 
accreditata biennio 2014 - 2015 - 
Approvazione schema di contratto e relativi 
tetti di spesa annuali per singolo 
stabilimento termale. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione 
individua, tra l’altro, quale specificazione della 
funzione attribuita al Commissario, la 
definizione dei contratti con gli erogatori 
privati accreditati e dei tetti di spesa delle 
relative prestazioni; 
 
ATTESO che, in base all’art. 4 comma 2 del D.L. 
01.10.2007 n.159, convertito in Legge 
29.11.2007 n. 222, l’incarico commissariale è 
conferito per l’intero periodo di vigenza del 
Piano di Rientro; 
 
CONSIDERATO che condizione necessaria per 
l'esercizio del potere di fissazione dei tetti di 
spesa per l’acquisto di prestazioni sanitarie 
dagli erogatori privati accreditati è la concreta 
individuazione delle somme che la Regione ha 
disposizione per tali finalità; 
 
VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 
convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, recante disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini); 
 
VISTO il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111 ed in particolare l’art 17 
comma 1 lett a) il quale prevede che le regioni 

adottano tutte le misure necessarie a garantire 
il conseguimento degli obiettivi di risparmio 
programmati, intervenendo anche sul livello di 
spesa per gli acquisti delle prestazioni sanitarie 
presso gli operatori privati accreditati; 
 
VISTO il DPCM 29/11/2001 e ss. mm. ii. 
Definizione dei Livelli Essenziali di Assistenza; 
 
CONSIDERATO che nella Regione Abruzzo le 
prestazioni termali sono assicurate 
esclusivamente da strutture sanitarie private 
provvisoriamente accreditate; 
 
VISTO l’art. 4, comma 4, della legge 
24.10.2000, n. 323 il quale stabilisce che 
“L’unitarietà del sistema termale nazionale, 
necessaria in rapporto alla specificità e alla 
particolarità del settore e delle relative 
prestazioni, è assicurata da appositi accordi 
stipulati, con la partecipazione del Ministero 
della Sanità, tra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e le 
organizzazioni nazionali maggiormente 
rappresentative delle aziende termali; tali 
accordi divengono efficaci con il recepimento 
da parte della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano nelle forme 
previste dagli articoli 2 e 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281”; 
 
ATTESO che la determinazione dei tetti di 
spesa per l’acquisto di prestazioni termali è 
definita, per ciascuna regione, nell’ambito dei 
predetti accordi; 
 
VISTA l’Intesa del 5 dicembre 2013 (Rep. Atti 
n. 172/CSR) con la quale la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano ha recepito, ai sensi del sopracitato 
art. 4, comma 4, della L. 24 ottobre 2000, n. 
323, l’Accordo sottoscritto in data 7 novembre 
2013 tra la stessa Conferenza Stato - Regioni e 
le Federterme per l’erogazione delle 
prestazioni termali per il triennio 2013-2015; 
 
PRESO ATTO: 
− che il suddetto Accordo prevede per il 

triennio 2013-2015 che le tariffe massime 
per la remunerazione delle prestazioni di 
assistenza termale erogate con oneri a 
carico del SSN siano incrementate in modo 
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uniforme e fisso del 3% per le prestazioni a 
decorrere dal 01 luglio 2013; 

− che in applicazione dello stesso Accordo la 
ripartizione tra le Regioni del contributo 
stanziato dalla L. 228/2012 art. 1, comma 
178, a copertura dell’aumento delle tariffe 
(a carico dello Stato) per gli anni 2013-2015 
in proporzione alla spesa 2012, prevede per 
la Regione Abruzzo la quota di € 47.600,00 
per l’anno 2013, e la quota di € 95.300,00 
per ciascuno degli anni 2014 e 2015, come 
da Allegato 1 – Tabella 1 alla predetta Intesa 
172/CSR; 

 
DATO ATTO che con il Decreto del 
Commissario ad Acta n. 51/2014 del 
03/04/2014 sono stati rideterminati i tetti di 
spesa complessivi per l’acquisto delle 
prestazioni di assistenza termale relativi 
all’annualità 2013, in attuazione del prefato 
Accordo nazionale recepito con l’Intesa rep. 
172/CSR; 
 
PRECISATO che sono ammesse alla 
contrattazione le sole strutture di cui 
all’allegato 1 al presente atto, 
provvisoriamente autorizzate ed accreditate 
all’erogazione di prestazioni sanitarie termali 
come da elenco allegato alla nota del Servizio 
Programmazione Sanitaria prot. n. 
45058/DG19 del 14/02/2014; 
 
CONSIDERATO che l’esistenza e la 
sottoscrizione di un contratto che stabilisca il 
tetto massimo di spesa sostenibile 
dall’amministrazione regionale è condizione 
essenziale affinché le strutture private 
accreditate possano erogare prestazioni a 
carico del Servizio Sanitario Nazionale; 
 
RITENUTO, a tal fine, di dover procedere alla 
definizione di un modello contrattuale da 
sottoscrivere tra la Regione Abruzzo, i Direttori 
Generali delle AA.SS.LL. e gli Erogatori privati; 
 
VISTO l’art. 8, comma 4, della legge regionale n. 
32 del 31.07.2007, che stabilisce che gli accordi 
contrattuali vengono stipulati con 
l’amministrazione regionale e sottoscritti dal 
Presidente della Giunta Regionale; 
 
VISTO l’allegato schema di contratto che si 
acclude al presente provvedimento (allegato 2 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto), che sarà sottoscritto tra la Regione 

Abruzzo, le AA.SS.LL. e le strutture private 
provvisoriamente accreditate, e che regola le 
modalità di erogazione delle prestazioni di 
assistenza termale rese in favore di pazienti 
residenti sia nella Regione Abruzzo che fuori 
Regione; 
 
RITENUTO di dovere definire ed assegnare alle 
predette strutture sanitarie il tetto di spesa 
massimo annuale complessivo per ciascuno 
degli anni 2014 e 2015; 
 
VISTO il Programma Operativo 2013-2015 
approvato con decreto del commissario ad acta 
n. 84/2013 del 09/10/2013, come modificato 
ed integrato con decreto del commissario ad 
acta n. 112/2013 del 30/12/2013; 
 
TENUTO CONTO altresì delle risorse stabilite 
per la Regione Abruzzo nell’Intesa rep. Atti 
172/CSR del 05/12/2013 sopra richiamata, 
pari alla quota parte di 95.300,00, per ciascuno 
degli anni 2014 e 2015, del contributo 
stanziato dalla predetta L n. 228/2012 art. 1, 
comma 178; 
 
PRECISATO che la Regione Abruzzo non 
dispone di risorse aggiuntive da destinare al 
finanziamento di eventuali produzioni 
eccedenti il budget complessivo che non 
possono, pertanto, in alcun modo essere 
remunerate; 
 
RITENUTO pertanto di assegnare alle strutture 
termali di cui all’allegato 1 parte integrante e 
sostanziale del presente atto, il tetto di spesa 
massimo omnicomprensivo relativo alle 
prestazioni erogate ai residenti regionali ed 
extraregionali, stabilito in complessivi euro 
3.205.500,00 (euro 
tremilioniduecentocinquecinquecento/00) per 
ciascuno degli anni 2014 e 2015, che 
rappresenta il limite massimo di spesa che la 
Regione Abruzzo può mettere a disposizione 
per l’acquisto di prestazioni termali per 
ciascuna delle predette annualità 2014 e 2015; 
 
CONSIDERATO che, pertanto, gli importi dei 
singoli contratti per l’acquisto di prestazioni di 
assistenza termale stabiliti per gli anni 2014 
2015, corrispondenti ai volumi di prestazioni 
da erogare a pazienti regionali ed 
extraregionali, sono determinati per ciascuna 
struttura nella misura indicata nel prospetto 
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allegato 1 parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 
 
TENUTO CONTO che il presente decreto, 
unitamente ai citati allegati 1 e 2 parti 
integranti e sostanziali, viene notificato a 
mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno/Posta Elettronica Certificata, a ciascun 
erogatore privato entro dieci giorni dalla data 
di adozione e la sottoscrizione del contratto 
viene effettuata decorsi non meno di quindici 
giorni dalla predetta notifica; 
 
CONSIDERATO che in tale lasso di tempo 
ciascuna struttura ammessa alla negoziazione 
potrà depositare eventuali controdeduzioni al 
Commissario ad Acta in ordine al rapporto di 
sua competenza quale risultante dallo schema 
di contratto e dai tetti assegnati e che, in tal 
caso, il Commissario provvederà a fornire la 
relativa risposta entro quindici giorni dalla 
ricezione delle controdeduzioni, fissando entro 
i successivi dieci giorni la data per la stipula del 
contratto; 
 
STABILITO che la data del 27 novembre 2014 
è da considerarsi termine ultimo per la 
sottoscrizione dei singoli contratti per 
l’acquisto di prestazioni sanitarie termali 
biennio 2014 – 2015 nei limiti dei tetti annuali 
di spesa di cui al richiamato allegato 1 al 
presente atto; 
 
VISTO l’art 7 comma 5 lett b) della LR 32 del 
31-7-2007 che prevede la revoca 
dell’accreditamento nel caso di erogazione per 
due annualità, nel periodo di validità 
dell'accordo contrattuale, di prestazioni - delle 
quali è comunque vietata la remunerazione - 
eccedenti nella misura massima del 7,5% il 
programma preventivamente concordato e 
sottoscritto nell'accordo stesso; 
 
PRECISATO che nei confronti degli erogatori 
privati che non provvedono a stipulare il 
contratto offerto trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’art. 8 quinquies, comma 2 
quinquies, del D. L.vo 502/92 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla definizione 
delle negoziazioni con le strutture private 
provvisoriamente accreditate di che trattasi e 

che, pertanto, il presente atto non è sottoposto 
al parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
− di dare atto che le strutture private 

erogatrici di prestazioni termali, con le quali 
si procede alla negoziazione, sono quelle 
accreditate ovvero provvisoriamente 
accreditate ai sensi della LR n. 32/2007 e 
s.m.i., di cui alla richiamata nota del Servizio 
Programmazione Sanitaria prot. RA/45058 
del 14/02/2014; 

− di autorizzare nella misura di complessivi 
euro 3.205.500,00 (euro 
tremilioniduecento-cinquecinquecento/00) 
il tetto di spesa massimo annuale per 
ciascuno degli anni 2014 e 2015, relativo 
all’acquisto di prestazioni di assistenza 
termale in favore di pazienti residenti sia 
nella Regione Abruzzo che fuori Regione, 
ripartito tra le singole strutture private 
come indicato nel prospetto Allegato 1 al 
presente atto che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

− di approvare lo schema di contratto 
negoziale per le prestazioni di assistenza 
termale erogate dalle strutture private 
provvisoriamente accreditate, di cui 
all’allegato 2) che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

− di stabilire la data del 27 novembre 2014 
quale termine ultimo per la sottoscrizione 
dei singoli contratti per l’acquisto di 
prestazioni sanitarie termali, biennio 2014 - 
2015, nei limiti dei tetti annuali di spesa di 
cui al richiamato allegato 1 al presente atto; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro dai disavanzi e 
individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico; 

− di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Aziende Unità Sanitarie Locali, comunicato 
secondo le modalità indicate in narrativa 
alle strutture private interessate 
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provvisoriamente accreditate, e pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Seguono allegati
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 20.10.2014, n. 127 
Accreditamento Istituzionale Casa di Cura 
Privata “L’Immacolata” sita nel Comune di 
Celano (AQ). 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
dott. Luciano D’Alfonso è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo, secondo i programmi 
Operativi di cui all’articolo 2, comma 88 della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive 
modificazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale num.90/2014 
del 12 agosto 2014 d’insediamento del 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2, 
comma 88, della L. n. 191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 
07.06.2012 incarica il Sub Commissario di 
collaborare con il Commissario ad Acta 
“all’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni ed accreditamenti 
istituzionali, mediante adeguamento della 
vigente normativa regionale”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 
dell’11.06.2012 di presa d’atto 
dell’insediamento del dott. Giuseppe Zuccatelli 
in qualità di Sub Commissario, con decorrenza 
dell’incarico dall’11.06.2012; 
 

VISTA la L.R. 31.07.2007 n. 32 recante “Norme 
generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 6 della L.R. 
31.07.2008 il quale disciplina l’accreditamento 
Istituzionale, subordinandolo al rispetto di 
“ulteriori requisiti orientati al miglioramento 
continuo della qualità di assistenza definiti dal 
Manuale di Accreditamento”; 
 
VISTA la L.R. n. 5/2008, Piano Sanitario 
Regionale 2008-2010 ed in particolare gli 
allegati 2.2 “Linee guide per la stesura del 
manuale di accreditamento” e 2.3 “Linee guida 
per la costituzione dell’organismo regionale 
per l’accreditamento (O.R.A.)” le quali 
definiscono le funzioni dell’ O.R.A. prevedendo 
che esso si componga del Gruppo di Esperti 
Regionali per l’Accreditamento (G.E.R.A.) e del 
Comitato di Coordinamento Regionale per 
l’accreditamento (C.C.R.A.); 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
591/P del 01.07.2008, pubblicata sul BURA n. 
75 del 22.10.2008, di approvazione dei Manuali 
regionali di Autorizzazione e Accreditamento 
delle strutture sanitarie e sociosanitarie e 
ss.mm.ii.; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 53/09 del 21 luglio 2009 di istituzione 
del Comitato di Coordinamento Regionale per 
l’Accreditamento (C.C.R.A.); 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 73/09 del 22 ottobre 2009 di 
approvazione del Regolamento dell’Organismo 
Regionale per l’Accreditamento”; 
 
VISTI la deliberazione del Commissario ad Acta 
n. 39/2010 del 7 luglio 2010 ed il Decreto del 
Commissario ad Acta n. 1/2011 del 31 gennaio 
2011 di modifica della composizione del 
Comitato di Coordinamento Regionale; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 79/2010 del 22 dicembre 2010 di 
nomina del Gruppo di Esperti Regionali per 
l’Accreditamento (G.E.R.A.); 
 
VISTO il decreto del Commissario ad Acta 
n.9/2012 del 15.03.2012 con cui è stata 
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autorizzata la voltura dell’accreditamento 
provvisorio relativo all’attività di assistenza 
ospedaliera e specialistica ambulatoriale 
limitatamente al titolo regionale di 
legittimazione già in capo alla società “Casa di 
Cura Santa Maria Sas di Verde Due Srl” in 
favore della società “Associazione Opera Santa 
Maria della Pace”, ente morale, con sede a 
Roma in via Bruxelles n.34 iscritta al registro 
delle imprese di Roma C.F. n.01263070664; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta 
n.29/2012 del 13.07.2012 con cui è stato 
rilasciato il nulla-osta di compatibilità 
programmatoria di cui all’art.3, comma 5 lett.b) 
della LR. N.32/2007, ai fini dell’autorizzazione 
richiesta dall’Associazione Opera Santa Maria 
della Pace al trasferimento presso la Casa di 
Cura l’Immacolata e, nello specifico, dei 29 
posti letto provvisoriamente accreditati in 
favore di detta struttura e già volturati all’Ass. 
S.Maria della Pace con decr.. Comm. N.9/2012 
suddetto; 
 
VISTA la domanda di accreditamento ex art. 12 
L.R. 32/2007 per la Casa di Cura Privata 
“L’Immacolata”, sita nel Comune di Celano in 
Via S. Cecilia n.6, presentata dal legale 
rappresentante dell’Associazione Opera Santa 
Maria della Pace, ente morale con sede in 
Roma, Via Bruxelles 34, p.iva 05659281009, 
acquisita dalla Direzione Politiche della salute, 
in data 6 ottobre 2009, prot.22023/4-9 e 
trasmessa al C.C.R.A in data 09/04/2010; 
 
VISTA l’atto num. 11145 del 31/08/2012, con 
cui il comune di Celano (AQ) ha rilasciato al 
dott. Antonio Cicchetti in qualità di legale 
rappresentante dell’Associazione Opera Santa 

Maria della Pace, proprietaria della casa di cura 
specialistica “L’immacolata” sita a Celano (AQ) 
in Via Santa Cecilia, l’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività sanitaria di casa di 
cura privata polispecialistica; 
 
ATTESO che, alla luce di quanto previsto 
all’art. 8 “Procedure di visita presso le strutture 
da accreditare” della Deliberazione del 
Commissario ad Acta n. 73/2009, il Gruppo 
Visita, composto da Esperti Regionali per 
l’Accreditamento, ha effettuato i sopralluoghi 
presso la struttura e redatto la relazione finale 
inviata all’ASR Abruzzo; 
 
VISTA la nota prot. n.1471 del 02.07.2014 (All. 
1), acquista al protocollo regionale 
RA/177841del 02/07/2014, con la quale l’ASR 
Abruzzo, in esito alle decisioni assunte dal 
CCRA in data 30.06.2014 ha trasmesso, al 
Servizio Programmazione Sanitaria - Ufficio 
Autorizzazione e Accreditamento Istituzionale 
della Direzione Politiche della Salute, la scheda 
di Valutazione Finale e la proposta motivata in 
copia conforme, relativa all’accreditamento 
Istituzionale della Casa di Cura Privata 
“L’Immacolata”; 
 
PRESO ATTO della richiamata Scheda di 
Valutazione Finale con la quale il C.C.R.A ha 
valutato positivamente la tipologia di 
accreditamento della Casa di Cura Privata 
“L’Immacolata”; conformemente a quanto 
proposto dall’Agenzia Sanitaria Regionale: 
 
Tipologia di accreditamento – classe 1 
accreditamento di base per le seguenti 
discipline e relativi posti letto: 

 

UU .OO 
p.l. rimodulati 

p.l. ord p.l. dh p.l. totali 
08 – Cardiologia 5 

3 
  

  
  

09 - Chirurgia Generale 21 
26 - Medicina Generale 10 
37 - Ostreticia e Ginecologia * 11 
43 - Urologia 5 
68 - Pneumologia 5 
60 - Lungodegenti 10  -   - 
TOTALE 67 3 70 
* senza Punto Nascita 
 

− 3.10 MEDICINA DI LABORATORIO 
OSPEDALIERA 

− 3.11 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
OSPEDALIERA 
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5. ASSISTENZA SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE E STABILIMENTI 
TERMALI 
− 5.1 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

MEDICA 
− 5.2 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

CHIRURGICA 
− 5.5 MEDICINA DI LABORATORIO 

AMBULATORIALE 
− 5.6 AMBULATORIO DI DIAGNOSTICA 

PER IMMAGINI 
− 5.7 AMBULATORIO DI RIABILITAZIONE 

FISICA 
 
PRECISATO, altresì, che con riguardo alle 
prestazioni sanitarie erogate dalle strutture 
pubbliche e private accreditate le verifiche 
ispettive sono effettuate attraverso i Nuclei 
Operativi di Controllo (NOC), organismi 
interaziendali di verifica - istituiti con 
Deliberazione del Commissario ad Acta n. 
19/2010 del 10.03.2010 e disciplinati con 
Deliberazione del Commissario ad Acta n. 
43/2010 del 22/07/2010 - secondo i protocolli 
di valutazione per le verifiche di 
appropriatezza, legittimità e congruità delle 
prestazioni sanitarie erogate dalle strutture 

accreditate approvati con decreto del 
Commissario ad Acta n. 64/2012 del 14 
novembre 2012; 
 
PRESO ATTO, della necessità rappresentata in 
occasione della riunione congiunta del Tavolo 
Tecnico per la verifica degli adempimenti 
regionali con il Comitato permanente per la 
verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 
17 e 22 aprile 2014, di “non inviare i singoli 
decreti di accreditamento istituzionale” e di 
procedere, pertanto, alla trasmissione del 
report riepilogativo sullo stato di avanzamento 
del processo; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
− di riconoscere alla Casa di Cura Privata 

“L’Immacolata”, con sede operativa in 
Celano (AQ) Via Santa Cecilia n.6, in 
attuazione dell’art. 6 L.R. 32/2007, 
l’accreditamento istituzionale di classe 1- 
accreditamento di base per le seguenti 
discipline e relativi posti letto: 

 

UU .OO 
p.l. rimodulati 

p.l. ord p.l. dh p.l. totali 
08 – Cardiologia 5 

3 
  

  
  

09 - Chirurgia Generale 21 
26 - Medicina Generale 10 
37 - Ostreticia e Ginecologia * 11 
43 - Urologia 5 
68 - Pneumologia 5 
60 - Lungodegenti 10  -   - 
TOTALE 67 3 70 
* senza Punto Nascita 
 

• 3.10 MEDICINA DI LABORATORIO 
OSPEDALIERA 

• 3.11 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
OSPEDALIERA 

− di riconoscere, altresì, alla Casa di Cura 
Privata “L’Immacolata”, con sede operativa 
in Celano(AQ), Via Santa Cecilia, 6, in 
attuazione dell’art. 6 L.R. 32/2007, 
l’accreditamento istituzionale di classe 1- 
accreditamento di base per le seguenti 
attività di assistenza specialistica 
ambulatoriale: 

5) ASSISTENZA SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE E STABILIMENTI 
TERMALI 

• 5.1 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 
MEDICA 

• 5.2 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 
CHIRURGICA 

• 5.5 MEDICINA DI LABORATORIO 
AMBULATORIALE 

• 5.6 AMBULATORIO DI DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI 

• 5.7 AMBULATORIO DI 
RIABILITAZIONE FISICA 

 
 



Pag.  48  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 129 Speciale (19.11.2014) 
 
− di stabilire che l’accreditamento 

istituzionale avrà durata quinquennale ed è 
rinnovabile su richiesta del rappresentante 
legale, mediante domanda, corredata di 
autocertificazione attestante il 
mantenimento del possesso dei requisiti di 
accreditamento, da presentare almeno sei 
mesi prima del quinquennio; 

− di precisare che ai sensi dell’art. 7 L.R. 
32/2007 la Direzione Sanità Regionale ha 
facoltà di disporre in qualunque momento 
attività ispettive volte alla verifica del 
possesso dei requisiti di accreditamento e 
che, con riguardo alle prestazioni sanitarie 
erogate, le verifiche ispettive sono effettuate 
attraverso i Nuclei Operativi di Controllo, 
secondo i protocolli approvati con decreto 

del Commissario ad Acta n. 64/2012 del 14 
novembre 2012; 

− di notificare il presente decreto alla Casa di 
Cura Privata “L’Immacolata”; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie 
Locali, all’Agenzia Sanitaria Regionale, 
nonché ai competenti Servizi della Direzione 
Politiche della Salute disponendone la 
pubblicazione sul BURA per finalità 
notiziali; 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 20.10.2014, n. 128 
Accreditamento Istituzionale Casa di Cura 
Privata INI S.R.L. Divisione Canistro, sita nel 
Comune di Canistro (AQ) 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
dott. Luciano D’Alfonso è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo, secondo i programmi 
Operativi di cui all’articolo 2, comma 88 della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive 
modificazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale num.90/2014 
del 12 agosto 2014 d’insediamento del 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2, 
comma 88, della L. n. 191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 
07.06.2012 incarica il Sub Commissario di 
collaborare con il Commissario ad Acta 
“all’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni ed accreditamenti 
istituzionali, mediante adeguamento della 
vigente normativa regionale”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 
dell’11.06.2012 di presa d’atto 
dell’insediamento del dott. Giuseppe Zuccatelli 
in qualità di Sub Commissario, con decorrenza 
dell’incarico dall’11.06.2012; 
 

VISTA la L.R. 31.07.2007 n. 32 recante “Norme 
generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 6 della L.R. 
31.07.2008 il quale disciplina l’accreditamento 
Istituzionale, subordinandolo al rispetto di 
“ulteriori requisiti orientati al miglioramento 
continuo della qualità di assistenza definiti dal 
Manuale di Accreditamento”; 
 
VISTA la L.R. n. 5/2008, Piano Sanitario 
Regionale 2008-2010 ed in particolare gli 
allegati 2.2 “Linee guide per la stesura del 
manuale di accreditamento” e 2.3 “Linee guida 
per la costituzione dell’organismo regionale 
per l’accreditamento (O.R.A.)” le quali 
definiscono le funzioni dell’ O.R.A. prevedendo 
che esso si componga del Gruppo di Esperti 
Regionali per l’Accreditamento (G.E.R.A.) e del 
Comitato di Coordinamento Regionale per 
l’accreditamento (C.C.R.A.); 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
591/P del 01.07.2008, pubblicata sul BURA n. 
75 del 22.10.2008, di approvazione dei Manuali 
regionali di Autorizzazione e Accreditamento 
delle strutture sanitarie e sociosanitarie e 
ss.mm.ii.; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 53/09 del 21 luglio 2009 di istituzione 
del Comitato di Coordinamento Regionale per 
l’Accreditamento (C.C.R.A.); 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 73/09 del 22 ottobre 2009 di 
approvazione del Regolamento dell’Organismo 
Regionale per l’Accreditamento”;  
 
VISTI la deliberazione del Commissario ad Acta 
n. 39/2010 del 7 luglio 2010 ed il Decreto del 
Commissario ad Acta n. 1/2011 del 31 gennaio 
2011 di modifica della composizione del 
Comitato di Coordinamento Regionale; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 79/2010 del 22 dicembre 2010 di 
nomina del Gruppo di Esperti Regionali per 
l’Accreditamento (G.E.R.A.); 
 
VISTA la domanda di accreditamento ex art. 12 
L.R. 32/2007 per la Casa di Cura Privata INI 
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SRL a Socio Unico – Divisione Canistro sita a 
Canistro (Aq) in località Cotardo, presentata 
dalla INI Srl a Socio Unico con sede a Roma in 
Via Torino n.112 p. IVA 01009381003, 
acquisita dalla Direzione Politiche della salute 
al prot.1545/4 del 21.01.2009 e trasmessa, per 
la relativa istruttoria, al C.C.R.A in data 
09/04/2010; 
 
PRESO ATTO che con atto n.692 del 
12.03.2013 il Comune di Canistro ha rilasciato 
l’autorizzazione definitiva all’esercizio 
dell’attività sanitaria alla Casa di Cura INI S.R.L. 
- Divisione Canistro sita nel Comune di Canistro 
(AQ), in località Cotardo; 
 
ATTESO che, alla luce di quanto previsto 
all’art. 8 “Procedure di visita presso le strutture 
da accreditare” della Deliberazione del 
Commissario ad Acta n. 73/2009, il Gruppo 
Visita, composto da Esperti Regionali per 
l’Accreditamento, ha effettuato i sopralluoghi 
presso la struttura e redatto la relazione finale 
inviata all’ASR Abruzzo; 
 

VISTA la nota prot.1474 del 02/07/2014 (All. 
1) acquista al protocollo regionale RA/177905 
del 02.07.2014, con la quale l’ASR Abruzzo, in 
esito alle decisioni assunte dal CCRA in data 
30.07.2014 ha trasmesso, all’Ufficio 
Autorizzazione e Accreditamento Istituzionale 
della Direzione Politiche della Salute, la scheda 
di Valutazione Finale e la proposta motivata in 
copia conforme, relativa all’accreditamento 
Istituzionale della Casa di Cura Privata INI 
S.R.L. - Divisione Canistro sita nel Comune di 
Canistro (AQ); 
 
PRESO ATTO della richiamata Scheda di 
Valutazione Finale con la quale il C.C.R.A ha 
valutato positivamente la tipologia di 
accreditamento della Casa di Cura Privata INI 
S.R.L. - Divisione Canistro sita nel Comune di 
Canistro (AQ) conformemente a quanto 
proposto dall’Agenzia Sanitaria Regionale: 
 
Tipologia di accreditamento – classe 1 
accreditamento di base per le seguenti 
discipline e relativi posti letto: 

 

UU .OO 
p.l. rimodulati 

p.l. ord p.l. dh p.l. totali 
26 - Medicina Generale 10 

2 
    

  

36 - Ortopedia e Traumatologia 6 
43 – Urologia 7 
56 - Recupero e riabilitazione funzionale 10 
TOTALE 33 2 35 
 
− 3.10 MEDICINA DI LABORATORIO 

OSPEDALIERA  
− 3.11 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

OSPEDALIERA 
 
5. ASSISTENZA SPECIALISTICA 

AMBULATORIALE E STABILIMENTI 
TERMALI  
• 5.1 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

MEDICA 
• 5.2 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

CHIRURGICA 
• 5.5 MEDICINA DI LABORATORIO 

AMBULATORIALE 
• 5.6 AMBULATORIO DI DIAGNOSTICA 

PER IMMAGINI 
• 5.7 AMBULATORIO DI RIABILITAZIONE 

FISICA 
 
PRECISATO che ai sensi dell’art. 6, comma 4, 
della citata L.R. 32/2007 l’accreditamento 

istituzionale ha durata quinquennale ed è 
rinnovabile su richiesta del rappresentante 
legale, mediante domanda corredata di 
autocertificazione attestante il mantenimento 
del possesso dei requisiti di accreditamento, da 
presentare almeno sei mesi prima del 
quinquennio; 
 
PRECISATO, altresì, che con riguardo alle 
prestazioni sanitarie erogate dalle strutture 
pubbliche e private accreditate le verifiche 
ispettive sono effettuate attraverso i Nuclei 
Operativi di Controllo (NOC), organismi 
interaziendali di verifica - istituiti con 
Deliberazione del Commissario ad Acta n. 
19/2010 del 10.03.2010 e disciplinati con 
Deliberazione del Commissario ad Acta n. 
43/2010 del 22/07/2010 - secondo i protocolli 
di valutazione per le verifiche di 
appropriatezza, legittimità e congruità delle 
prestazioni sanitarie erogate dalle strutture 
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accreditate approvati con decreto del 
Commissario ad Acta n. 64/2012 del 14 
novembre 2012; 
 
PRESO ATTO, della necessità rappresentata in 
occasione della riunione congiunta del Tavolo 
Tecnico per la verifica degli adempimenti 
regionali con il Comitato permanente per la 
verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 
17 e 22 aprile 2014, di “non inviare i singoli 
decreti di accreditamento istituzionale” e di 
procedere, pertanto, alla trasmissione del 
report riepilogativo sullo stato di avanzamento 
del processo; 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  
 
− di riconoscere alla Casa di Cura Privata INI 

S.R.L. - Divisione Canistro sita nel Comune di 
Canistro (AQ) in località Cotardo, in 
attuazione dell’art. 6 L.R. 32/2007, 
l’accreditamento istituzionale di classe 1 - 
Accreditamento di base per le seguenti 
discipline e relativi posti letto 

 

UU .OO p.l. rimodulati 
p.l. ord p.l. dh p.l. totali 

26 - Medicina Generale 10 
2 

    
  

36 - Ortopedia e Traumatologia 6 
43 – Urologia 7 
56 - Recupero e riabilitazione funzionale 10 
TOTALE 33 2 35 
    
 

• 3.10 MEDICINA DI LABORATORIO 
OSPEDALIERA  

• 3.11 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
OSPEDALIERA 

− di riconoscere, altresì, alla Casa di Cura INI 
S.R.L. - Divisione Canistro sita nel Comune di 
Canistro (AQ) in località Cotardo, in 
attuazione dell’art. 6 L.R. 32/2007, 
l’accreditamento istituzionale di classe 1- 
accreditamento di base per le seguenti 
attività di assistenza specialistica 
ambulatoriale: 
5. ASSISTENZA SPECIALISTICA 

AMBULATORIALE E STABILIMENTI 
TERMALI  

− 5.1 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 
MEDICA 

− 5.2 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 
CHIRURGICA 

− 5.5 MEDICINA DI LABORATORIO 
AMBULATORIALE 

− 5.6 AMBULATORIO DI DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI 

− 5.7 AMBULATORIO DI 
RIABILITAZIONE FISICA 

− di stabilire che l’accreditamento 
istituzionale avrà durata quinquennale ed è 
rinnovabile su richiesta del rappresentante 
legale, mediante domanda, corredata di 

autocertificazione attestante il 
mantenimento del possesso dei requisiti di 
accreditamento, da presentare almeno sei 
mesi prima del quinquennio; 

− di precisare che ai sensi dell’art. 7 L.R. 
32/2007 la Direzione Sanità Regionale ha 
facoltà di disporre in qualunque momento 
attività ispettive volte alla verifica del 
possesso dei requisiti di accreditamento e 
che, con riguardo alle prestazioni sanitarie 
erogate, le verifiche ispettive sono effettuate 
attraverso i Nuclei Operativi di Controllo, 
secondo i protocolli approvati con decreto 
del Commissario ad Acta n. 64/2012 del 14 
novembre 2012; 

− di notificare il presente decreto alla Casa di 
Cura Privata INI S.R.L. - Divisione Canistro 
sita nel Comune di Canistro (AQ); 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie 
Locali, all’Agenzia Sanitaria Regionale, 
nonché ai competenti Servizi della Direzione 
Politiche della Salute disponendone la 
pubblicazione sul BURA per finalità notiziali. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 20.10.2014, n. 129 
Accreditamento Istituzionale Casa di Cura 
Privata San Francesco 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
dott. Luciano D’Alfonso è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo, secondo i programmi 
Operativi di cui all’articolo 2, comma 88 della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive 
modificazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale num.90/2014 
del 12 agosto 2014 d’insediamento del 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2, 
comma 88, della L. n. 191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 
07.06.2012 incarica il Sub Commissario di 
collaborare con il Commissario ad Acta 
“all’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni ed accreditamenti 
istituzionali, mediante adeguamento della 
vigente normativa regionale”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 
dell’11.06.2012 di presa d’atto 
dell’insediamento del dott. Giuseppe Zuccatelli 
in qualità di Sub Commissario, con decorrenza 
dell’incarico dall’11.06.2012; 
 
VISTA la L.R. 31.07.2007 n. 32 recante “Norme 
generali in materia di autorizzazione, 

accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 6 della L.R. 
31.07.2008 il quale disciplina l’accreditamento 
Istituzionale, subordinandolo al rispetto di 
“ulteriori requisiti orientati al miglioramento 
continuo della qualità di assistenza definiti dal 
Manuale di Accreditamento”; 
 
VISTA la L.R. n. 5/2008, Piano Sanitario 
Regionale 2008-2010 ed in particolare gli 
allegati 2.2 “Linee guide per la stesura del 
manuale di accreditamento” e 2.3 “Linee guida 
per la costituzione dell’organismo regionale 
per l’accreditamento (O.R.A.)” le quali 
definiscono le funzioni dell’ O.R.A. prevedendo 
che esso si componga del Gruppo di Esperti 
Regionali per l’Accreditamento (G.E.R.A.) e del 
Comitato di Coordinamento Regionale per 
l’accreditamento (C.C.R.A.) 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
591/P del 01.07.2008, pubblicata sul BURA n. 
75 del 22.10.2008, di approvazione dei Manuali 
regionali di Autorizzazione e Accreditamento 
delle strutture sanitarie e sociosanitarie e 
ss.mm.ii.; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 53/09del 21 luglio 2009 di istituzione 
del Comitato di Coordinamento Regionale per 
l’Accreditamento (C.C.R.A.); 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 73/09 del 22 ottobre 2009 di 
approvazione del Regolamento dell’Organismo 
Regionale per l’Accreditamento; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 39/2010 del 7 luglio 2010 ed il Decreto 
del Commissario ad Acta n. 1/2011 del 31 
gennaio 2011 di modifica della composizione 
del Comitato di Coordinamento Regionale; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 79/2010 del 22 dicembre 2010 di 
nomina del Gruppo di Esperti Regionali per 
l’Accreditamento (G.E.R.A.); 
 
VISTA la domanda di accreditamento ex art. 12 
L.R. 32/2007 presentata dalla fondazione 
Padre Alberto Mileno Onlus - Casa di Cura 
privata San Francesco in data prot. 22622/9 
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del 12 ottobre 2009, trasmessa al C.C.R.A con 
nota prot. RA 2534/9 del 9 febbraio 2010; 
 
VISTA l’autorizzazione definitiva n. 6/2011 del 
12.08.2011 (prestazioni di ricovero) e n. 
1/2012 del 27.02.2012 (diagnostica per 
immagini) rilasciata dal Comune di Vasto (CH); 
 
ATTESO che, alla luce di quanto previsto 
all’art. 8 “Procedure di visita presso le strutture 
da accreditare” della Deliberazione del 
Commissario ad Acta n. 73/2009, il Gruppo 
Visita, composto da Esperti Regionali per 
l’Accreditamento, ha effettuato il previsto 
sopralluogo presso la struttura e redatto la 
relazione finale inviata all’ASR Abruzzo; 
 
VISTA la nota prot. 2850 del 19 dicembre 2013 
(All. 1), acquista al protocollo regionale 

RA/322530 del 20 dicembre 2013, con la quale 
l’ASR Abruzzo, in esito alle decisioni assunte 
dal CCRA in data 18 dicembre 2013 ha 
trasmesso, all’Ufficio Autorizzazione e 
Accreditamento Istituzionale della Direzione 
Politiche della Salute, la scheda di Valutazione 
Finale e la proposta motivata in copia 
conforme, relativa all’accreditamento 
Istituzionale della Casa di Cura Privata San 
Francesco; 
 
PRESO ATTO della Valutazione Finale con la 
quale il C.C.R.A ha valutato positivamente la 
tipologia di accreditamento della Fondazione 
Padre Alberto Mileno Onlus - Casa di Cura 
privata San Francesco, conformemente a 
quanto proposto dall’Agenzia Sanitaria 
Regionale : 

 
Tipologia di accreditamento – classe 1 accreditamento di base per le seguenti discipline 
 

UU .OO p.l. rimodulati 
p.l. ord p.l. dh p.l. totali 

56 - Recupero e riabilitazione funzionale 20           
TOTALE 20        20 
 
− 3.10. MEDICINA DI LABORATORIO 

OSPEDALIERA 
− 3.11 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

OSPEDALIERA 
 
STABILITO che ai sensi dell’art. 6, comma 4, 
della citata L.R. 32/2007 l’accreditamento 
istituzionale ha durata quinquennale ed è 
rinnovabile, su richiesta del rappresentante 
legale, mediante domanda, corredata di 
autocertificazione attestante il mantenimento 
del possesso dei requisiti di accreditamento, da 
presentare almeno sei mesi prima del 
quinquennio; 
 
PRECISATO che l’art. 7 L.R. 32/2007 
attribuisce alla Direzione Sanità Regionale la 
facoltà di disporre in qualunque momento 
attività ispettive volte alla verifica del possesso 
dei requisiti di accreditamento; 
 
PRECISATO, altresì, che con riguardo alle 
prestazioni sanitarie erogate dalle strutture 
pubbliche e private accreditate le verifiche 
ispettive sono effettuate attraverso i Nuclei 
Operativi di Controllo (NOC), organismi 
interaziendali di verifica - istituiti con 

Deliberazione del Commissario ad Acta n. 
19/2010 del 10.03.2010 e disciplinati con 
Deliberazione del Commissario ad Acta n. 
43/2010 del 22/07/2010 - secondo i protocolli 
di valutazione per le verifiche di 
appropriatezza, legittimità e congruità delle 
prestazioni sanitarie erogate dalle strutture 
accreditate approvati con decreto del 
Commissario ad Acta n. 64/2012 del 14 
novembre 2012; 
 
PRESO ATTO, della necessità rappresentata in 
occasione della riunione congiunta del Tavolo 
Tecnico per la verifica degli adempimenti 
regionali con il Comitato permanente per la 
verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 
17 e 22 aprile 2014, di “non inviare i singoli 
decreti di accreditamento istituzionale” e di 
procedere, pertanto, alla trasmissione del 
report riepilogativo sullo stato di avanzamento 
del processo; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
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− di riconoscere alla Fondazione Padre 

Alberto Mileno Onlus – Casa di Cura Privata 
San Francesco, con sede in Vasto (CH), Viale 
Dalmazia 116, in attuazione dell’art. 6 L.R. 

32/2007, l’accreditamento istituzionale 
classe 1- accreditamento di base per le 
seguenti discipline: 

 

UU .OO p.l. rimodulati 
p.l. ord p.l. dh p.l. totali 

56 - Recupero e riabilitazione funzionale 20           
TOTALE 20        20 
 

• 3.10. MEDICINA DI LABORATORIO 
OSPEDALIERA 

• 3.11 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
OSPEDALIERA 

− di stabilire che l’accreditamento 
istituzionale avrà durata quinquennale ed è 
rinnovabile su richiesta del rappresentante 
legale, mediante domanda, corredata di 
autocertificazione attestante il 
mantenimento del possesso dei requisiti di 
accreditamento, da presentare almeno sei 
mesi prima del quinquennio; 

− di precisare che ai sensi dell’art. 7 L.R. 
32/2007 la Direzione Sanità Regionale ha 
facoltà di disporre in qualunque momento 
attività ispettive volte alla verifica del 
possesso dei requisiti di accreditamento e 
che con riguardo alle prestazioni sanitarie 

erogate le verifiche ispettive sono effettuate 
attraverso i Nuclei Operativi di Controllo, 
secondo i protocolli approvati con decreto 
del Commissario ad Acta n. 64/2012 del 14 
novembre 2012; 

− di notificare il presente decreto alla Casa di 
Cura Privata San Francesco; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie 
Locali, all’Agenzia Sanitaria Regionale, 
nonché ai competenti Servizi della Direzione 
Politiche della Salute disponendone la 
pubblicazione sul BURA per finalità notiziali. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 20.10.2014, n. 132 
Linee negoziali per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni in 
residenze assistenziali erogate dalla rete 
privata provvisoriamente accreditata per 
l’anno 2014. Ottemperanza alla ordinanza 
del TAR Abruzzo n°123/2014 del 30 aprile 
2014. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo 
secondo i Programmi Operativi di cui al 
richiamato art. 2, comma 88, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 90/2014 del 
12.08.2014, di presa d’atto dell’insediamento 
del Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo dott. Luciano D’Alfonso in qualità di 
Commissario ad acta per l’attuazione del 
summenzionato Piano di Rientro, con 
decorrenza dell’incarico dal 12.08.2014; 
 
RICHIAMATO il Decreto del Commissario ad 
acta n° 03/2014 del 20 gennaio 2014 recante 
“LINEE NEGOZIALI PER LA 
REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI IN 
MATERIA DI PRESTAZIONI IN RESIDENZE 
ASSISTENZIALI EROGATE DALLA RETE 
PRIVATA PROVVISORIAMENTE ACCREDITATA 
PER L’ANNO 2014”, unitamente ai relativi 
allegati, con il quale si è proceduto ad 
approvare: 
− i tetti di spesa annualità 2014 (Allegato 1) 

per le singole strutture private 
provvisoriamente accreditate ed operanti 
sul territorio regionale che erogano 
prestazioni in Residenze Assistenziali; 

− lo schema contrattuale (Allegato 2) per 
l’acquisto della sopracitata tipologia di 
prestazioni per l’annualità 2014, da erogare 
in favore dei residenti nella Regione 
Abruzzo, da sottoporre, per la relativa 

sottoscrizione, agli erogatori privati 
provvisoriamente accreditati operanti nel 
settore; 

 
ATTESO che tra i predetti erogatori 
provvisoriamente accreditati per l’erogazione 
di prestazioni in residenze assistenziali è 
annoverata la Struttura: “ Il Giardino”; 
 
CONSIDERATO il ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale per l’Abruzzo – 
registro generale n°262 del 2014 - introdotto 
dalla Residenza Protetta “ Il Giardino” per 
l’annullamento del Decreto commissariale 
n°03/2014; 
 
VISTA l’ordinanza n°123/2014, depositata il 
30.04.2014, con la quale il Tribunale 
Amministrativo Regionale adito, 
pronunciandosi sull’istanza cautelare proposta 
da parte ricorrente e visti gli atti di 
costituzione in giudizio del Commissario ad 
acta, ha “Ritenuto, non condivisibile la tesi 
dell’Amministrazione resistente in ordine alla 
inammissibilità della domanda cautelare per 
difetto di interesse, sulla base del rilievo che la 
sospensione dell’accreditamento definitivo non 
discende automaticamente dalla mancata 
sottoscrizione del contratto, ma costituisce 
l’esito di un autonomo procedimento 
amministrativo, atteso che l’attualità 
dell’interesse alla domanda cautelare (e quindi 
della sospensione dell’efficacia della clausola) 
deriva proprio dalla immediata lesività di tale 
clausola, che si sostanzia nell’impossibilità di 
sottoscrivere il contratto, a meno che la 
struttura privata non rinunzi alla tutela 
giurisdizionale avverso il tetto di spesa 
assegnatole e che l’eventuale scelta 
dell’Amministrazione di non contrarre con la 
struttura privata che avesse deciso di 
impugnare i tetti di spesa in virtù dell’invocata 
incertezza del tetto di spesa da fronteggiare, si 
tradurrebbe nella violazione del diritto 
costituzionalmente garantito dall’art. 113, 
comma 1, Cost., di impugnare gli atti della 
Pubblica amministrazione, stante la natura 
autoritativa del provvedimento di 
assegnazione del tetto di spesa” e, per l’effetto “ 
sospende l’efficacia della clausola contrattuale, 
di cui all’art. 21, contenuta nello schema 
negoziale approvato con Decreto 
commissariale 03/2014 del 20 Gennaio 2014”; 
 
DATO ATTO che: 
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− con telefax 02/07/2014-283705 P 
dell’Avvocatura Generale dello Stato, la 
medesima ha comunicato, sul presupposto 
di un presumibile esito sfavorevole 
dell’impugnativa, di astenersi dal proporre 
impugnativa al Consiglio di Stato avverso 
l’ordinanza in oggetto, apparsa nel caso di 
specie particolarmente aleatoria e destinata 
con ogni probabilità ad esito sfavorevole; 

 
VISTO altresì il decreto commissariale n. 
102/2014 del 18 settembre 2014, con il quale, 
in ottemperanza all’ordinanza del Tar Abruzzo 
262/2014 del 24 luglio 2014 si è provveduto a 
rideterminare il tetto di spesa annuale 
assegnato alla Residenza Protetta “Il Giardino” 
secondo i parametri indicati nel decreto 
03/2014 del 20 gennaio 2014; 
 
RITENUTO, pertanto - in ottemperanza alla 
predetta ordinanza n°123/2014 di dover 
procedere alla sospensione temporanea 
dell’efficacia della clausola contrattuale recata 
all’art. 21 “clausola di salvaguardia” di cui 
all’allegato 2 al decreto commissariale n° 
03/2014 impugnato (rectius art. 20 - “ clausola 
di salvaguardia” - dello schema negoziale 
allegato al presente atto), limitatamente alla 
struttura privata interessata, nelle more della 
conclusione del giudizio pendente innanzi al 
Giudice Amministrativo; 
 
RITENUTO, conseguentemente, di dover 
provvedere ad integrare il predetto decreto n. 
102/2014 del 18 settembre 2014 e 
conseguentemente riformulare la proposta 
contrattuale da sottoporre alla Struttura 
ricorrente in conformità a quanto indicato nel 
precedente capoverso, secondo lo schema 
allegato al presente atto come parte integrante 
e sostanziale (allegato 2); 
 
RICHIAMATE e confermate - per quanto nel 
presente provvedimento non espressamente 
modificate - tutte le previsioni contenute nel 
decreto del Commissario ad acta n° 03/2014; 
 
CONSIDERATO CHE il presente 
provvedimento deve essere notificato – a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o 
altro mezzo idoneo – all’ erogatore privato 
interessato entro il termine di 7 (sette) giorni 
dalla data di adozione del medesimo fissando, 
altresì, la data di sottoscrizione del contratto 

che deve essere effettuata entro i successivi 15 
(quindici) giorni; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla definizione 
della negoziazione con la struttura privata 
provvisoriamente accreditata di che trattasi e 
che, pertanto, il presente atto non è sottoposto 
al parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
1 di procedere alla sospensione temporanea 

- in ottemperanza alla ordinanza del 
Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) 
n°123/2014 - dell’efficacia della clausola 
contrattuale recata all’art. 21 “ clausola di 
salvaguardia” dello schema negoziale, di cui 
all’allegato 2 al Decreto del Commissario ad 
acta per l’attuazione del Piano di Rientro n° 
03/2014 impugnato (rectius art. 20 – “ 
clausola di salvaguardia” . dello schema 
negoziale allegato al presente atto), 
limitatamente alla struttura privata “ 
Residenza Protetta – Il Giardino”, nelle more 
della conclusione del giudizio pendente 
innanzi al Giudice Amministrativo e fermo 
restando il tetto di spesa fissato per la 
Struttura ricorrente così come riportato 
nell’allegato 1 Decreto commissariale n. 
102/2014 del 18 settembre 2014; 

2 di disporre che il presente provvedimento 
venga notificato – a mezzo raccomandata 
con ricevuta di ritorno o altro mezzo idoneo 
– all’ erogatore privato interessato entro il 
termine di 7 (sette) giorni dalla data di 
adozione del presente decreto fissando, 
altresì, la data di sottoscrizione del 
contratto entro 15 (quindici) giorni 
successivi alla notifica; 

3 di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro dai disavanzi del settore 
sanitario e individuazione degli interventi 
per il perseguimento dell’equilibrio 
economico, ai fini della successiva 
validazione; 
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4 di disporre che il presente provvedimento 

venga trasmesso ai Direttori Generali ai 
Direttori Generali delle Aziende UU.SS.LL.; 

5 di trasmettere copia del presente atto 
all’Avvocatura Distrettuale dello Stato per i 
seguiti del contenzioso in essere; 

6 di pubblicare il presente provvedimento 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.); 

7 di dare mandato al competente Servizio 
“Programmazione socio-assistenziale, 

Progettualità di Territorio, Medicina sociale 
e Tutela della Salute Mentale e Dipendenze” 
di porre in essere tutti gli adempimenti 
connessi all’attuazione del presente 
provvedimento, ivi comprese le incombenze 
di notifica e trasmissione agli interessati. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 29.10.2014, n. 133 
Attuazione Decreti commissariali n. 
52/2012 e n. 20/2014 recanti 
rispettivamente “Determinazione del 
fabbisogno di assistenza residenziale e 
semiresidenziale” ed “Avvio del 
procedimento di riorganizzazione della rete 
territoriale dei servizi a carattere 
residenziale e semiresidenziale” – 
Provvedimenti in ordine all’eccesso di 
offerta di prestazioni a carattere 
riabilitativo in regime residenziale e 
semiresidenziale. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23.07.2014 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
é stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
RICHIAMATO il Decreto n. 90 dell’ 11.08.2014 
di insediamento del Presidente pro tempore 
della Regione Abruzzo - Dr. Luciano D’Alfonso - 
nelle funzioni di Commissario ad acta; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 07 giugno 2012 con la quale, il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta, nella realizzazione degli 
interventi ivi declinati funzionali all’attuazione 
del Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio Sanitario 
Abruzzese avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2 
comma 88 della L. n. 191/2009 per l’intera 
vigenza di detti Programmi Operativi; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 07 
giugno 2012 incarica il Sub Commissario, dott. 
Giuseppe Zuccatelli, di collaborare con il 
Commissario ad Acta anche “ per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
Rientro”; 

 
RICHIAMATO il decreto commissariale n. 
20/2012 di presa d’atto dell’insediamento del 
dott. Giuseppe Zuccatelli in qualità di Sub 
Commissario con decorrenza dell’incarico 
dall’11 giugno 2012; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. 
52/2012 con il quale l’Organo commissariale 
ha provveduto alla determinazione del 
fabbisogno di strutture residenziali e 
semiresidenziali per la non autosufficienza, la 
disabilità e l’area salute mentale; 
 
VISTO altresì il “Piano di indirizzo per la 
riabilitazione” approvato dalla Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano (Rep. Atti n. 30/CSR del 10/02/2011); 
 
PRECISATO che, con il predetto decreto 
commissariale n. 52/2012, ai fini della 
rimodulazione/riqualificazione di prestazioni 
residenziali e semiresidenziali relativamente 
all’area della Disabilità/Riabilitazione ed 
all’area Anziani non Autosufficienti, si è 
proceduto alla ridefinizione dei posti letto 
secondo gli standards di fabbisogno di cui, 
rispettivamente, ai pertinenti paragrafi del 
vigente Piano Sanitario Regionale, tenuto 
conto, altresì, dei risultati dell’analisi condotta 
dall’Agenzia Sanitaria Abruzzo su vari 
indicatori di fabbisogno; 
 
RILEVATO che erroneamente il su citato DC 
20/2014 individua le Aziende USL quali titolari 
del procedimento “demandando alle stesse il 
governo del processo di riconversione”; 
 
RITENUTO che, in parte qua, il predetto 
provvedimento si ponga in contrasto con il 
D.lgs. 502/92 art. 2, il quale attribuisce alle 
Regioni e Province autonome le funzioni 
amministrative in materia sanitaria, nonché 
con la LR. 5/2008 di approvazione del Piano 
Sanitario Regionale 2008-2010, nella parte in 
cui la predetta legge formula precisi indirizzi di 
programmazione al fine di avviare il processo 
di contrasto alle disuguaglianze nell’accesso ai 
servizi sanitari e socio-sanitari; 
 
ATTESO altresì che il medesimo Piano 
Sanitario regionale stabilisce che “la 
transizione necessita di un forte governo di 
sistema e di un approccio graduale per 
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affrontare problemi, tra loro connessi, che tali 
trasformazioni comportano”; 
 
RITENUTO NECESSARIO, pertanto, di dover 
rettificare il Decreto del Commissario ad Acta 
n. 20/2014 del 19 febbraio 2014, nella parte in 
cui espressamente prevede che (omissis) “le 
Aziende USL, titolari del procedimento, 
trasmettano gli esiti della interlocuzione con i 
privati all’Organo commissariale” così come di 
seguito riportato: 
“precisato che, successivamente alla 
interlocuzione preliminare tra le Aziende 
USL e le strutture, titolari di accreditamenti 
predefinitivi, l’organo commissariale avvii 
il processo di riorganizzazione, valutando le 
proposte formulate dalle singole Aziende 
per i settings assistenziali caratterizzati da 
eccesso di offerta di posti letto e 
procedendo anche alla riconsiderazione del 
fabbisogno calcolato con il Decreto del 
Commissario ad Acta n. 52/2012 del 10 
ottobre 2012, qualora si rilevi una carenza 
di offerta per setting assistenziali non 
compresi nel fabbisogno stimato nel DC 
52/2012 citato”; 
 
RICHIAMATI gli adempimenti attuativi 
dell’Azione 3 del Programma Operativo 2013 – 
2015 titolata “Residenzialità e 
semiresidenzialità” ed articolata a sua volta in 
tre distinte sub-azioni “3.1 - Anziani non 
autosufficienti”, “3.2 - Disabilità e 
riabilitazione” e “3.3 - Salute mentale”, la quale, 
nella prospettiva della riorganizzazione 
complessiva della rete residenziale e 
semiresidenziale, prevede, in particolare che 
nelle aree assistenziali nelle quali l’attuale 
offerta risulta eccedente il fabbisogno, come 
risultante dalla Tabella A parte integrante e 
sostanziale del DC n. 52/2012 vengano definite 
proposte di riorganizzazione dell’offerta 
privata di prestazioni residenziali 
semiresidenziali e riabilitative, con le Aziende 
USL competenti e sentiti gli erogatori privati 
interessati; 
 
VISTO altresì, il paragrafo 5.1.1 del Piano 
sanitario regionale 2008-2010, approvato con 
L.R. 5/2008, che stabilisce nella prima fase del 
processo di riorganizzazione, sulla base del 
fabbisogno di prestazioni, così come 
individuato in atti di programmazione 
regionale, che gli enti pubblici titolari di 
strutture sanitarie e socio-sanitarie 

predispongano un programma per la 
riconversione e riorganizzazione di strutture, 
con riserva di una percentuale almeno pari al 
50% dei posti letto per le strutture private 
interessate, al fine di procedere al rilascio delle 
autorizzazioni alle nuove realizzazioni, 
ampliamenti, riconversioni o trasformazioni 
sulla base delle seguenti priorità di 
assegnazione: 
1) enti pubblici; 
2) strutture private interessate da programmi 

di riduzione/riconversione dell’offerta; 
3) strutture private non interessate da 

programmi di riconversione dell’offerta con 
comprovata esperienza nei settori di 
competenza e ristrutturazione a quelli già 
operanti situati in zone disagiate; 

4) altri enti privati. 
 
RITENUTO, inoltre, di rinviare al documento 
tecnico, che verrà redatto in seno al 
costituendo Gruppo di lavoro Regione – 
Aziende USL, la revisione ed integrazione del 
fabbisogno della Residenzialità e 
semiresidenzialità, per Anziani non 
autosufficienti, Disabilità e riabilitazione e 
Salute mentale, anche con riguardo alla 
sussistenza di settings assistenziali non 
menzionati nel suddetto Decreto 
commissariale, in coerenza con quanto 
evidenziato dallo stesso Tavolo di 
monitoraggio nella parte in cui rileva “lo 
scostamento derivante dal rapporto tra il 
fabbisogno teorico indicato nel DCA n. 52/2012 
e l’attuale offerta di posti letto residenziali e 
semiresidenziali, autorizzati e 
provvisoriamente accreditati” (Verbale del 17 
aprile 2014 p. 60 e Verbale del 4 agosto 2014), 
nonché la definizione delle tariffe relative ai 
diversi setting assistenziali, comprese quelle 
relative alle tipologie attualmente non previste 
dalle vigenti disposizioni regionali in materia; 
 
PRECISATO che, la suddetta procedura avrà 
termine con la sottoscrizione dei cosiddetti 
“Accordi di riconversione” con quegli erogatori 
privati, che manifestino adesione espressa in 
tal senso, secondo quanto definito dalla LR. 
32/2007 - art. 3 e relativi manuali di 
autorizzazione ed accreditamento di cui alla 
DGR 591/P 2008 secondo cui le strutture 
producono apposita domanda di 
autorizzazione ad integrazione della 
documentazione già agli atti dei competenti 
uffici regionali; 
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ATTESO che, in fase successiva, i competenti 
Organi regionali definiranno, di intesa con 
ciascuna Azienda USL, e tenuto conto delle 
complementari proposte di riorganizzazione di 
parte pubblica, un piano di attivazione di nuove 
strutture sanitarie per le aree assistenziali 
nelle quali l’offerta risulta carente per la parte 
del fabbisogno non coperta dal processo di 
riconversione di cui sopra e dalle attività 
erogate dalle strutture pubbliche ; 
 
RITENUTO, nelle more della definizione dei su 
accennati adempimenti, quale necessaria fase 
prodromica al più corretto espletamento dei 
medesimi, di prendere atto, delle proposte 
trasmesse dalle singole Aziende USL entro il 
31.03.2014 e validarle così come riepilogate 
nella Tabella A parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 
 
RICHIAMATE altresì le previsioni del Nuovo 
Patto per la Salute 2014 - 2016, nella parte in 
cui prevedono la revisione dei meccanismi di 
compartecipazione alla spesa in modo che gli 
stessi non costituiscano barriere di accesso alla 
fruizione delle prestazioni sanitarie da parte 
degli utenti; 
 
PRESO ATTO a tal proposito di quanto 
esplicitato con nota a firma congiunta dei due 
Componenti La Giunta alla Programmazione 
Sanitaria ed alle Politiche sociali n. prot. 222 
del 6 Ottobre 2014, in ordine ai recenti 
provvedimenti commissariali in materia di 
compartecipazione alla spesa sanitaria; 
 
RITENUTO di dover ulteriormente procedere, 
in questa sede ed in adesione ai rilievi 
formulati dai competenti dicasteri, alla rettifica 
e sostituzione della Tabella A allegata al DC n. 
20/2014 con la Tabella 1 del DC n. 52/2012, 
salve successive necessità di integrazione del 
fabbisogno regionale dei posti letto di 
residenzialità e semiresidenziali ivi 
determinato; 
 
TENUTO CONTO altresì della tendenza 
all’invecchiamento della popolazione e del 
verosimile fabbisogno incrementale di 
prestazioni di carattere residenziale e 
semiresidenziale per pazienti anziani non 
autosufficienti e/o affetti da demenza senile, 
Alzhiemer e altre patologie della senescenza, 
nonché dei tassi di occupazione come 

desumibili dai dati di produzione 2011 della 
maggior parte delle strutture residenziali e 
semiresidenziali e della conseguente necessità 
di rivedere, anche successivamente 
all’adozione del presente provvedimento, i 
parametri ed i criteri stabiliti nel su citato 
decreto 52/2012; 
 
RICHIAMATA altresì l’Intesa Stato – Regioni 
Rep. Atti n. 116/CU del 17 ottobre 2013 che ha 
provveduto ad una riclassificazione delle 
strutture residenziali psichiatriche, per alcuni 
aspetti integrativa del DC 52/2012, recepita 
con distinto provvedimento; 
 
PRECISATO che per quanto sopra, con 
successivo provvedimento emendativo del 
decreto 52/2012 si disporranno eventuali 
integrazioni relativamente alla riclassificazione 
delle strutture inerenti la residenzialità e 
semiresidenzialità anche psichiatrica; 
 
RILEVATO che il presente atto riveste 
carattere di urgenza, e come tale sarà 
trasmesso ai Ministeri della Salute e 
dell’Economia e Finanze successivamente alla 
sua adozione. 
 

DECRETA 
 
− di prendere atto delle proposte trasmesse 

dalle Aziende USL entro il 31.03.2014 e 
delle tabelle riepilogative per settings e per 
strutture allegate alle rispettive proposte; 

− di precisare che nella parte in cui le stesse 
risultano congruenti con il DCA 52/2012 –
queste si intendono validate e che 
conseguentemente l’eccesso di offerta 
rilevato sulle prestazioni a carattere 
riabilitativo ex art. 26 in regime residenziale 
e semiresidenziale è ricondotto al 
parametro standard di posti letto di cui al 
DCA 52/2012, suddiviso per area 
territoriale/ Asl di afferenza; 

− di stabilire che con distinto provvedimento, 
si provvederà alla costituzione di apposito 
Gruppo di lavoro Regione – Aziende USL, 
con il compito di elaborare entro il 30 
novembre 2014 un documento tecnico 
finalizzato alla determinazione del 
fabbisogno effettivo ed alla conseguente 
revisione ed integrazione del fabbisogno 
della Residenzialità e semiresidenzialità, per 
Anziani non autosufficienti, Disabilità e 
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riabilitazione e Salute mentale, individuato 
dal predetto provvedimento commissariale; 

− di precisare che il processo di 
riconversione e riorganizzazione 
complessiva delle rete territoriale dei 
servizi a carattere residenziale e 
semiresidenziale avrà in ogni caso termine 
entro dicembre 2014; 

− di procedere alla rettifica ed integrazione 
del DC 20/2014, in adesione ai rilievi dei 
competenti Dicasteri, così come esplicitato 
in narrativa e con riferimento ai dati di cui 
alla Tabella A; 

− di disporre che successivamente alla 
conclusione della presente fase e tramite 
istituzione di apposito Tavolo Regione – 
Aziende USL, si proceda alla individuazione 
delle tariffe relative ai diversi settings 
assistenziali della semiresidenzialità e delle 
prestazioni a ciclo diurno, attualmente non 
previste dai vigenti provvedimenti regionali 
in materia; 

− di stabilire che, la suddetta procedura avrà 
termine con la sottoscrizione dei cosiddetti “ 
Accordi di riconversione” con le strutture 
private, che manifestino adesione espressa 

in tal senso, entro e non oltre il 31 gennaio 
2015, anche al fine di poter procedere al 
successivo avvio e definizione delle tornate 
negoziali per l’anno 2015; 

− di dare atto che con apposito accordo di 
riconversione, verrà concordato, altresì, per 
ogni singola struttura, un cronoprogramma 
di adeguamento necessario per 
l’implementazione dell’offerta relativa ai 
nuovi settings assistenziali; 

− di trasmettere il presente decreto al 
Ministero dell’Economia e Finanze ed al 
Ministero della Salute per la successiva 
validazione; 

− di trasmettere copia del presente 
provvedimento al BURA per la relativa 
pubblicazione e di notificare a mezzo 
raccomandata A/R o posta certificata copia 
del presente provvedimento alle Aziende 
USL della Regione Abruzzo ed agli erogatori 
interessati. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 29.10.2014, n. 134 
Recepimento dell’accordo tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, le Province, i Comuni e le 
Comunità Montane su "Le strutture 
residenziali psichiatriche” Rep. Atti 
n.116/CU del 17/10/2013. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo 
secondo i Programmi Operativi di cui al 
richiamato art. 2, comma 88, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 90/2014 del 
12.08.2014, di presa d’atto dell’insediamento 
del Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo dott. Luciano D’Alfonso in qualità di 
Commissario ad acta per l’attuazione del 
summenzionato Piano di Rientro, con 
decorrenza dell’incarico dal 12.08.2014; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il Dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 con i 
Programmi operativi di cui all’art. 2, co. 88 
della L. 191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 7 
giugno 2012 incarico il Sub Commissario, Dr. 
Giuseppe Zuccatelli di collaborare con il 
Commissario ad acta anche “per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
Rientro”; 
 

VISTO il Decreto commissariale n. 20/2012 di 
presa d’atto dell’insediamento del Dr. Giuseppe 
Zuccatelli in qualità di Sub Commissario con 
decorrenza dell’incarico dall’11 giugno 2012; 
 
VISTO l’articolo 4, comma 1, del Decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 che affida 
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano il compito di promuovere e 
sancire accordi tra Governo e Regioni, in 
attuazione del principio di leale collaborazione, 
al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive 
competenze e svolgere attività di interesse 
comune; 
 
RICHIAMATO l’Accordo tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità 
Montane Rep. Atti n.4/CU del 24/01/2013 sul 
documento “Piano di azioni nazionale per la 
salute” (PANSM) che prevede di affrontare tra i 
suoi obiettivi la tematica della residenzialità 
psichiatrica, azioni specifiche mirate a 
differenziare l’offerta per i livelli di intensità 
riabilitativa e assistenziale al fine di migliorare 
i trattamenti e ridurre le disomogeneità; 
 
VISTO l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, le 
Province, i Comuni e le Comunità Montane Rep. 
Atti n.116/CU del 17/10/2013 sul documento 
“Le strutture residenziali psichiatriche” 
allegato sub A) quale parte integrante 
dell’Accordo; 
 
ATTESO che il documento sopracitato si 
propone di fornire indirizzi omogenei nel 
territorio nazionale, mirati a promuovere, 
all’interno del sistema dell’offerta dei 
Dipartimenti di salute mentale delle Aziende 
Sanitarie Locali regionali, una residenzialità 
funzionale ai percorsi individualizzati e 
strutturata sia per intensità di trattamento (dal 
trattamento intensivo al sostegno socio-
riabilitativo), sia per programmi e tipologie 
d’intervento correlati alla patologia e alla 
complessità dei bisogni; 
 
RILEVATO che gli indirizzi sono finalizzati a 
promuovere una metodologia incentrata sui 
percorsi di cura e su una modalità di lavoro per 
progetti di intervento specifici e differenziati 
sulla base della valutazione dei bisogni delle 
persone, che mira a rinnovare l’organizzazione 
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dei servizi, le modalità di lavoro dell’équipe, i 
programmi clinici offerti agli utenti; 
 
CONSIDERATA la funzione di orientamento 
degli indirizzi rispetto all’evoluzione e alla 
complessità della domanda assistenziale 
nell’area della residenzialità psichiatrica e alla 
conseguente necessità di adeguare l’offerta del 
sistema dei Dipartimenti di salute mentale 
delle Aziende USL abruzzesi sulla base delle 
indicazioni del documento “Le strutture 
residenziali psichiatriche”; 
 
RITENUTO necessario, pertanto, rendere 
operativo l’accordo di cui trattasi, recependone 
integralmente i contenuti e facendo proprie le 
linee di indirizzo del documento “Le strutture 
residenziali psichiatriche”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, dando 
espresso mandato per gli aspetti relativi 
all’individuazione del fabbisogno nonché 
all’integrazione dei manuali di autorizzazione 
ed accreditamento al Servizio 
“Programmazione Sanitaria”, nonché per gli 
altri aspetti attuativi dell’ Accordo in questione 
al Servizio “Programmazione socio-
assistenziale, Progettualità di Territorio, 
Medicina Sociale e Tutela della salute mentale e 
dipendenze” e all’Agenzia Sanitaria Regionale; 
 
RITENUTO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla approvazione 
degli indirizzi programmatici alle Aziende 
Sanitarie Locali e che, pertanto, il presente atto 
non è stato sottoposto al parere preventivo dei 
Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 

1. di recepire i contenuti dell’Accordo tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, le Province, i Comuni 
e le Comunità Montane Rep. Atti n.116/CU 
del 17/10/2013 sul documento “Le 
strutture residenziali psichiatriche” sancito 
ai sensi dell’articolo 9 comma 2,lett.c) del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ed 
allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale del medesimo 
(Allegato A); 

2. di dare mandato al Servizio 
“Programmazione Sanitaria” della Direzione 
Politiche della Salute di porre in essere gli 
adempimenti necessari all’attuazione del 
presente provvedimento per gli aspetti 
relativi all’individuazione del fabbisogno 
nonché all’integrazione dei manuali di 
autorizzazione ed accreditamento, mentre 
per gli altri aspetti attuativi dell’ Accordo in 
questione al Servizio “Programmazione 
socio-assistenziale, Progettualità di 
Territorio, Medicina Sociale e Tutela della 
Salute Mentale e delle Dipendenze” e 
all’Agenzia Sanitaria Regionale; 

3. di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro del settore sanitario, per la 
relativa validazione; 

4. di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Aziende Unità Sanitarie Locali della Regione 
Abruzzo per gli adempimenti di 
competenza; 

5. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale Telematico e sul sito WEB della 
Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 29.10.2014, n. 135 
Recepimento dell’accordo tra il Governo, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e 
di Bolzano, le Province, i comuni e le 
Comunità Montane sul "Piano di azioni 
nazionale per la salute mentale” Rep. Atti 
n.4/CU del 24/01/2013. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo 
secondo i Programmi Operativi di cui al 
richiamato art. 2, comma 88, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 90/2014 del 
12.08.2014, di presa d’atto dell’insediamento 
del Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo dott. Luciano D’Alfonso in qualità di 
Commissario ad acta per l’attuazione del 
summenzionato Piano di Rientro, con 
decorrenza dell’incarico dal 12.08.2014; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il Dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 con i 
Programmi operativi di cui all’art. 2, co. 88 
della L. 191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 7 
giugno 2012 incarico il Sub Commissario, Dr. 
Giuseppe Zuccatelli di collaborare con il 
Commissario ad acta anche “per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
Rientro”; 
 

VISTO il Decreto commissariale n. 20/2012 di 
presa d’atto dell’insediamento del Dr. Giuseppe 
Zuccatelli in qualità di Sub Commissario con 
decorrenza dell’incarico dall’11 giugno 2012; 
 
VISTO l’articolo 4, comma 1, del Decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 che affida 
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano il compito di promuovere e 
sancire accordi tra Governo e Regioni, in 
attuazione del principio di leale collaborazione, 
al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive 
competenze e svolgere attività di interesse 
comune; 
 
VISTO l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, le 
Province, i Comuni e le Comunità Montane Rep. 
Atti n.4/CU del 24/01/2013 sul documento 
“Piano di azioni nazionale per la salute” 
allegato sub A) quale parte integrante 
dell’Accordo; 
 
PRESO ATTO che gli ambiti prioritari sui quali 
è opportuno orientare le attività sono descritti, 
nelle citate Linee di indirizzo, nei seguenti 
termini: 
− Aree di bisogno prioritarie e percorsi di 

cura: principi, metodologie e strumenti per 
la tutela della salute mentale; 

− Azioni programmatiche per le aree dell’età 
adulta, dell’infanzia e dell’adolescenza e di 
integrazione e coordinamento con altre 
aree; 

 
CONSTATATO che per garantire l’avvio del 
descritto percorso di condivisione dei principi, 
propedeutico alla loro traduzione di operatività 
integrata sono individuati una serie di obiettivi 
ed azioni volti a fornire indicazioni omogenee 
per la programmazione, attuazione e verifica 
dell’attività connessa, per consolidare la rete 
dei servizi e migliorarne le prestazioni, 
favorendo il raccordo ed il coordinamento tra 
tutte le aree operative coinvolte: 
 
RITENUTO necessario, pertanto, rendere 
operativo l’accordo di cui trattasi, recependone 
integralmente i contenuti e facendo proprie le 
linee di indirizzo del “Piano di azioni nazionale 
per la salute” , parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, dando espresso 
mandato alle Aziende Unità Sanitarie Locali 
della regione Abruzzo di adempiere a quanto 
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ivi contenuto e al Servizio “Programmazione 
socio-assistenziale, Progettualità di Territorio, 
Medicina Sociale e Tutela della salute mentale e 
dipendenze” di porre in essere tutti gli 
adempimenti necessari all’attuazione del 
presente provvedimento in raccordo con il 
Servizio “Programmazione Sanitaria” e con 
l’Agenzia Sanitaria Regionale ; 
 
DATO ATTO che, a norma del punto 3 del 
prefato accordo, alle attività in esso previste si 
provvede nei limiti delle risorse umane 
strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 
 
RITENUTO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla approvazione 
degli indirizzi programmatici alle Aziende 
Sanitarie Locali e che, pertanto, il presente atto 
non è stato sottoposto al parere preventivo dei 
Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
1. di recepire i contenuti dell’Accordo tra il 

Governo, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, le Province, i Comuni 
e le Comunità Montane Rep. Atti n.4/CU del 
24/01/2013 sul documento “Piano di azioni 
nazionale per la salute” sancito ai sensi 
dell’articolo 9 comma 2,lett.c) del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ed 
allegato al presente provvedimento quale 

parte integrante e sostanziale del medesimo 
(Allegato A); 

2. di precisare che, per l’attuazione 
dell’Accordo oggetto di recepimento, si 
provvede nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale; 

3. di dare mandato al “Servizio 
Programmazione socio-assistenziale, 
Progettualità di Territorio, Medicina Sociale 
e Tutela della Salute Mentale e delle 
Dipendenze” della Direzione Politiche della 
Salute di porre in essere gli adempimenti 
necessari all’attuazione del presente 
provvedimento, in raccordo con il Servizio 
“Programmazione Sanitaria” e con l’Agenzia 
Sanitaria Regionale; 

4. di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro del settore sanitario, per la 
relativa validazione, 

5. di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Aziende Unità Sanitarie Locali della Regione 
Abruzzo per gli adempimenti di 
competenza; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale Telematico e sul sito WEB della 
Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 29.10.2014, n. 142 
Recepimento dell’accordo Stato – Regioni 
CSR 87 del 10 luglio 2014 recante Indirizzi 
per l’individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle 
cure palliative e della terapia del dolore, 
nonché delle strutture sanitarie, 
ospedaliere e territoriali, e assistenziali 
coinvolte nelle reti delle cure palliative e 
della terapia del dolore. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
– Dr. Luciano D’Alfonso - è stato nominato 
Commissario ad acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
RICHIAMATO il decreto n. 90 del 12 agosto 
2014 di insediamento del Dr. Luciano 
D’Alfonso, come Commissario ad acta; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il Dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 con i 
Programmi operativi di cui all’art. 2, co. 88 
della L. 191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 7 
giugno 2012 incarica il Sub Commissario, Dr. 
Giuseppe Zuccatelli di collaborare con il 
Commissario ad acta anche “ per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
Rientro”; 
 
VISTO il Decreto commissariale n. 20/2012 di 
presa d’atto dell’insediamento del Dr. Giuseppe 
Zuccatelli in qualità di Sub Commissario con 
decorrenza dell’incarico dall’11 giugno 2012; 

 
VISTO altresì l’articolo 4, comma 1, del 
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 che 
affida alla Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano il compito di 
promuovere e sancire accordi tra Governo e 
Regioni, in attuazione del principio di leale 
collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio 
delle rispettive competenze e svolgere attività 
di interesse comune; 
 
RICHIAMATA la l. 38 del 15 marzo 2010, 
recante “Disposizioni per garantire l’accesso 
alle cure palliative e alla terapia del dolore” e in 
particolare, l’art. 5 che, nel dettare disposizioni 
in materia di reti nazionali per le cure palliative 
e per la terapia del dolore, al comma 2 prevede 
che – con Accordo stipulato in sede di 
Conferenza Stato – Regioni, su proposta del 
Ministero della Salute, sono individuate: 
− Le figure professionali con specifiche 

esperienze nel campo delle cure palliative e 
della terapia del dolore, anche per l’età 
pediatrica, con particolare riferimento ai 
medici di medicina generale e ai medici 
specialisti in anestesia e rianimazione, 
geriatria, neurologia, oncologia, 
radioterapia, pediatria, ai medici con 
esperienza almeno triennale nel campo 
delle cure palliative e della terapia del 
dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli 
assistenti sociali nonché alle altre figure 
professionali ritenute essenziali; 

− L’art. 8, recante disposizioni in materia di 
formazione ed aggiornamento del personale 
medico e sanitario in materia di cure 
palliative e di terapia del dolore, a tenore 
del quale l’accordo di cui all’art. 5 comma 2, 
citato, individua i contenuti dei percorsi 
formativi ai fini dello svolgimento di attività 
professionale nelle strutture sanitarie 
pubbliche e private e nelle organizzazioni 
senza scopo di lucro, operanti nell’ambito 
delle due reti per le cure palliative e per la 
terapia del dolore, ivi inclusi i periodi di 
tirocinio obbligatorio presso le strutture 
delle due reti; 

 
RICHIAMATI altresì: 
 
− L’Accordo Stato – Regioni del 25 luglio 2012 

(rep. Atti n. 151/CSR) con cui sono stati 
stabiliti i requisiti minimi e le modalità 
organizzative necessarie per 
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l’accreditamento delle strutture di 
assistenza ai malati in fase terminale e delle 
unità di cure palliative e della terapia del 
dolore; 

− Il Decreto del Commissario ad acta n. 52 
dell’11 ottobre 2012 recante: “ Il malato 
terminale dall’ospedale al domicilio” con il 
quale la Regione Abruzzo ha provveduto a 
istituire la rete regionale delle cure 
palliative per adulti, nonché il Decreto 
commissariale n. 82 del 9 ottobre 2013 
recante: “ Le cure palliative e la terapia del 
dolore nel bambino”; 

 
VISTO il Decreto ministeriale 28 marzo 2013, 
recante “Modifiche ed integrazioni delle tabelle 
A e B di cui al decreto gennaio 1998, relative ai 
servizi ed alle specializzazioni equipollenti”; 
 
ATTESO CHE 
− con nota del 19 febbraio 2013, il Ministero 

della Salute ha trasmesso la proposta di 
Accordo indicata in oggetto; 

− con nota del 22 febbraio 2013 la stessa è 
stata diramata alle regioni e province 
autonome; 

− con successiva nota del 12 luglio 2013 il 
Ministero della Salute ha comunicato il 
proprio nulla osta al successivo iter 
istruttorio del provvedimento 

− nella riunione tecnica svoltasi in data 9 
ottobre,2013, cui la Regione Abruzzo ha 
partecipati in modalità videoconferenza con 
i propri referenti i rappresentanti delle 
regioni e province autonome hanno 
formulato alcune richieste emendative al 
documento in parola; 

− con note del 15 e 16 ottobre 2013, diramate 
in pari data, il Ministero della Salute ha 
trasmesso una nuova versione dello schema 
di accordo indicato in oggetto che recepisce 
le modifiche concordate con le regioni e 
province autonome e con il ministero 
dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, nonché la modifica concordata per 
le vie brevi con il ministero delle finanze; 

 
VISTO l’Accordo Stato – Regioni n. CSR 87 del 
10 Luglio 2014, recepisce il suddetto 
documento tecnico; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario recepire il 
suddetto Accordo, richiamandone 
integralmente in questa sede i contenuti, così 
come espressi nell’ All. A parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, dando 
espresso mandato al Dirigente del Servizio 
Programmazione socio-assistenziale, 
Progettualità di Territorio, Medicina sociale e 
Tutela della Salute Mentale e dipendenze, 
nonché, per quanto di rispettiva competenza, al 
Direttore dell’Agenzia Sanitaria Regionale di 
porre in essere gli adempimenti necessari 
all’attuazione del presente provvedimento; 
 
RITENUTO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla approvazione 
degli indirizzi programmatici alle Aziende 
Sanitarie Locali in materia e che, pertanto, il 
presente atto non è sottoposto al parere 
preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
1. di recepire i contenuti dell’Accordo Stato 

Regioni Rep. Atti n. 87/CSR del 10 luglio 
2014 recante “ Indirizzi per per 
l’individuazione delle figure professionali 
competenti nel campo delle cure palliative e 
della terapia del dolore. Nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, 
e assistenziali coinvolte nelle reti delle cure 
palliative e della terapia del dolore”, sancito 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281 ed allegato al 
presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale del medesimo (All. 
A), precisando che per l’effetto risultano 
modificate ed integrate le relative sezioni 
delle linee guida regionali di cui ai citati 
decreti commissariali n. 52/2012 dell’11 
ottobre 2012 e 82/2013 del 9 ottobre 2013; 

2. di precisare che, per l’attuazione 
dell’Accordo oggetto di recepimento, si 
provvede nei limiti delle Risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale; 

3. di dare mandato al Servizio 
Programmazione socio-assistenziale, 
Progettualità di Territorio, Medicina Sociale 
e Tutela della Salute Mentale e delle 
Dipendenze della Direzione Politiche della 
Salute, e all’Agenzia Sanitaria Regionale di 
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porre in essere gli adempimenti necessari 
all’attuazione del presente provvedimento; 

4. di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze per la relativa validazione, 
nonchè al Servizio Programmazione socio-
assistenziale, Progettualità di Territorio, 
Medicina Sociale e Tutela della Salute 
Mentale e delle Dipendenze della Direzione 
Politiche della Salute, ai Direttori Generali 
delle Aziende U.S.L. della Regione Abruzzo e 
al Direttore dell’Agenzia Sanitaria 

Regionale, per l’adozione dei provvedimenti 
di rispettiva competenza; 

5. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale Telematico e sul sito WEB della 
Regione Abruzzo; 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 31.10.2014, n. 143 
Rinnovo Comitato per il Percorso Nascita 
Regionale (C.P.N.R.) 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
ATTESO che, in base all’art. 4 comma 2 del D.L. 
01.10.2007 n.159, convertito in Legge 
29.11.2007 n. 222, l’incarico commissariale è 
conferito per l’intero periodo di vigenza del 
Piano di Rientro; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012 con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato 
Subcommissario per l’attuazione del Piano di 
rientro dai disavanzi del SSR abruzzese con le 
competenze ivi declinate ; 
 
ATTESO che tra i compiti individuati dal 
predetto provvedimento rientra quello di 
collaborazione, per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
rientro; 
 
VISTO il decreto commissariale n.20 del 
11.06.2012 avente ad oggetto “Insediamento 
del Subcommissario dott. Giuseppe Zuccatelli 
per l’attuazione del Piano di rientro dai 
disavanzi del SSR”; 
 
VISTO il documento recante “Linee di indirizzo 
per la promozione ed il miglioramento della 
qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza 
degli interventi assistenziali nel percorso 
nascita e per la riduzione del taglio cesareo” 
approvato dall’ Accordo Stato – Regioni in data 
16.12.2010 ; 
 
ATTESO che il predetto documento è stato 
recepito dalla Regione Abruzzo con 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 897 del 
23.12.2011 con la quale è stato altresì 
costituito il Comitato per il percorso nascita 
regionale (C.P.N.R.); 
 
CONSIDERATO che con Deliberazione di 
Giunta Regionale n.197 del 02.04.2012 la 
composizione Comitato per il percorso nascita 
regionale (C.P.N.R.) è stata integrata con la 
presenza del Dirigente del Servizio Assistenza 
Ospedaliera, Specialistica Ambulatoriale, 
Riabilitativa, Protesica e Termale competente 
in materia di tutela della salute materno-
infantile e che i predetti atti sono stati oggetto 
di provvedimento confermativo del 
Commissario ad Acta con Decreto 
Commissariale n. 21/2013; 
 
ATTESO che i provvedimenti sopra citati 
stabiliscono che i componenti del Comitato per 
il percorso nascita regionale (C.P.N.R.) restano 
in carica due anni; 
 
CONSIDERATO che Comitato per il Percorso 
Nascita Regionale (C.P.N.R.) nominato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 897 del 
23.12.2011, come successivamente modificata 
e confermata, risulta pertanto scaduto e che si 
rende necessario procedere conseguentemente 
al suo rinnovo; 
 
RICHIAMATA la comunicazione prot. DGPROG 
0024768 – P del 21/07/2011 già allegata alla 
DGR 897/2011 (allegato 2 alla Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 897 del 23.12.2011, come 
successivamente modificata e confermata) con 
la quale, il Ministero della Salute – 
Dipartimento della Qualità ha suggerito, ai fini 
della composizione del C.P.N.R., la presenza 
delle professionalità di seguito indicate : 
− Direttore Generale sanità o suo referente; 
− Direttore Generale Aziendale; 
− Referente flussi informativi CeDap e SDO; 
− referenti regionali programmazione 

ospedaliera e territoriale M.I. (Materno-
Infantile); 

− referente qualità regionale; 
− referenti figure professionali (ginecologo-

ostetrico, ostetrica, pediatra-neonatologo, 
anestesista, infermiera, medico di medicina 
generale, pediatra di libera scelta); 

− referente servizio emergenza-urgenza 
territoriale; 

− rappresentante dell’utenza; 
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RITENUTO di nominare il nuovo Comitato 
Percorso Nascita Regionale (C.P.N.R.) nel modo 
che segue: 
− Direttore pro tempore della Direzione 

Politiche della Salute ovvero Direttore del 
Dipartimento per la Salute e il welfare della 
Regione Abruzzo con funzioni di Presidente; 

− Direttori Generali delle AA.SS.LL. della 
Regione Abruzzo tramite loro delegati; 

− Dirigente del Servizio attività ispettiva e 
controllo qualità della Direzione regionale 
Politiche della salute; 

− Dirigente del Servizio Programmazione 
Sanitaria della Direzione regionale Politiche 
della Salute ; 

− Dirigente del Servizio flussi informativi, 
mobilità sanitaria, procedure informatiche 
ed emergenza sanitaria della Direzione 
regionale Politiche della Salute; 

− Dirigente del Servizio Assistenza 
Ospedaliera, Specialistica Ambulatoriale, 
Riabilitativa, Protesica e Termale della 
Direzione regionale Politiche della Salute; 

− referenti per le figure professionali di cui 
alla già citata la comunicazione prot. 
DGPROG 0024768 – P del 21/07/2011; 

− Presidente Comitato Emergenza-Urgenza 
Regione Abruzzo (C.R.E.A.); 

− rappresentante dell’utenza; 
 
STABILITO di individuare i referenti per le 
figure professionali di cui alla già citata la 
comunicazione prot. DGPROG 0024768 – P del 
21/07/2011 nelle persone di: 
− Prof. Marco Liberati - Direttore della U.O.C. 

di Ostetricia e Ginecologia del Presidio 
ospedaliero clinicizzato “SS. Annunziata” di 
Chieti –ASL Lanciano-Vasto- Chieti; 

− Prof Gaspare Carta - Direttore della U.O.C. di 
Ostetricia e Ginecologia del Presidio 
Ospedaliero “San Salvatore” - L’Aquila - ASL 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila; 

− Dott. Antonio Vizioli - Dirigente Medico 
Responsabile dell’U.O. di Ostetricia e 
Ginecologia del Presidio Ospedaliero “S. 
Massimo” di Penne - ASL Pescara; 

− Dott. Carmine D’Incecco - Direttore U.O.C. di 
Neonatologia e patologia neonatale T.I.N. 
Presidio Ospedaliero “S. Spirito” Pescara- 
ASL Pescara; 

− Dott.ssa Luciana Breda Dirigente Medico 
U.O.C. Clinica Pediatrica del Presidio 
ospedaliero clinicizzato “SS. Annunziata” di 
Chieti -ASL Lanciano-Vasto- Chieti; 

− Dott.ssa Gianna Tollis – Dirigente Medico 
dell’U.O.S.D. di Pediatria Presidio 
Ospedaliero “SS. Annunziata” di Sulmona - 
ASL Avezzano-Sulmona-L’Aquila; 

− Dott.ssa Loredana Di Marcello - Dirigente 
Medico Responsabile dell’U.O.S.D. di 
Anestesia e rianimazione del Presidio 
Ospedaliero “S. Liberatore” di Atri –ASL 
Teramo; 

− Dott.ssa Cinzia Di Matteo (ostetrica) – 
Presidio Ospedaliero clinicizzato “SS. 
Annunziata” di Chieti - ASL Lanciano-Vasto-
Chieti; 

− Dott.ssa Ivana Nepomuceno (ostetrica) - 
Presidio Ospedaliero “Barnabeo” di Ortona - 
ASL Lanciano-Vasto- Chieti; 

− Dott.ssa Lara Candeloro (infermiera) 
Presidio Ospedaliero Clinicizzato “SS. 
Annunziata” di Chieti -ASL –Lanciano-Vasto-
Chieti; 

− Dott.ssa Bruna Iavicoli (infermiera) Presidio 
Ospedaliero “Barnabeo” di Ortona – ASL 
Lanciano-Vasto-Chieti; 

− Dott. Ercole Core - Medico di Medicina 
Generale; 

− Dott.ssa Silvana Di Palma - Pediatra di 
Libera Scelta; 

 
VISTE le comunicazioni con le quali in 
riscontro alla nota prot. RA/257789/DG18 del 
02.10.2014 le Direzioni Generali delle ASL 
hanno nominato i propri referenti nelle 
persone di: 
− Dott.ssa Sandra Di Fabio Direttore U.O.C. di 

Neonatologia e T.I.N. Presidio Ospedaliero 
“San Salvatore” – de L’Aquila -ASL 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila (nota 
prot.96092 del 06.10.2014 acquisita al 
protocollo regionale con il n. RA/261720 del 
07.10.2014); 

− Prof. Francesco Chiarelli Direttore U.O.C. 
Clinica Pediatrica del Presidio ospedaliero 
clinicizzato “SS. Annunziata” di Chieti -ASL 
Lanciano-Vasto- Chieti (nota prot.54084-CH 
del 09.10.2014 acquisita al protocollo 
regionale con il n.RA/266830 del 
13.10.2014); 

− Prof. Pierluigi Lelli Chiesa –Direttore U.O.C. 
Chirurgia Pediatrica P.O. “S. Spirito” di 
Pescara -ASL Pescara (nota prot. 333/DS del 
15.10.2014 acquisita al protocollo regionale 
con il n.RA/270547 del 16.10.2014); 

− Dott.ssa Anna Marcozzi, Direttore della 
U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia del 
Presidio Ospedaliero “G. Mazzini” di Teramo 
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- ASL Teramo (nota prot. 52127/14 del 
08.10.2014 acquisita al protocollo regionale 
con il n.RA/265188 del 09.10.2014); 

 
VISTA la nota del 03.10.2014 con la quale 
l’associazione Cittadinanza Attiva a riscontro 
della richiesta di designazione di un referente 
in rappresentanza dell’utenza sanitaria (s.p. 
acquisita al protocollo regionale con il 
n.RA/prot RA/257812/DG18 del 02.10.2014) 
ha individuato la Sig.ra Anna Maria Mattioli; 
 
CONFERMATO che: 
− ai componenti del Comitato per il Percorso 

Nascita Regionale (C.P.N.R.) nulla è 
corrisposto né a titolo di compenso né a 
titolo di rimborso spese; 

− il Comitato per il percorso nascita regionale 
(C.P.N.R.).: 
• dura in carica due anni; 
• il funzionamento interno e le modalità di 

svolgimento dei compiti assegnati sono 
disciplinati dal regolamento che si allega 
al presente atto (Allegato A); 

• le funzioni di segretario del Comitato per 
il Percorso Nascita Regionale (C.P.N.R.) 
sono svolte dal Responsabile dell’Ufficio 
Assistenza Ospedaliera della Direzione 
Politiche della Salute della Regione 
Abruzzo; 

• per ogni esigenza di tipo organizzativo ed 
operativo il Comitato per il Percorso 
Nascita Regionale (C.P.N.R.) si avvale del 
Servizio Assistenza Ospedaliera, 
Specialistica Ambulatoriale, Riabilitativa, 
Protesica e Termale della Direzione 
Politiche della Salute della Regione 
Abruzzo; 

 
STABILITO di notificare il presente 
provvedimento ai componenti del Comitato per 
il Percorso Nascita Regionale (C.P.N.R.). ed alle 
AA.SS.LL; 
 
STABILITO, inoltre, di comunicare la presente 
deliberazione ai Ministeri dell’Economia e della 
Salute e di procedere, per finalità notiziali, alla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
 
PRECISATO che il presente atto non comporta 
alcun onere finanziario a carico del bilancio 
regionale; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 

di consentire l’immediata operatività del 
Comitato per il Percorso Nascita Regionale 
(C.P.N.R.) e che, pertanto, lo stesso non è 
sottoposto al parere preventivo dei Ministeri 
della Salute e dell’Economia e delle Finanze; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
− di procedere al rinnovo, per scadenza, del 

Comitato per il percorso nascita regionale 
(C.P.N.R.) nominato con Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 897 del 23.12.2011, 
come successivamente modificata e 
confermata; 

− di nominare il nuovo Comitato per il 
percorso nascita regionale (C.P.N.R.) nella 
seguente composizione: 
1 Direttore pro tempore della Direzione 

Politiche della Salute ovvero Direttore 
del Dipartimento per la Salute e il 
welfare della Regione Abruzzo; 

• i referenti individuati dalle Direzioni 
Generali delle AA.SS.LL. della Regione 
Abruzzo nelle persone di: 

2 ASL Avezzano-Sulmona-L’Aquila - 
Dott.ssa Sandra Di Fabio Direttore 
U.O.C. di Neonatologia e T.I.N. Presidio 
Ospedaliero “San Salvatore” – de 
L’Aquila; 

3 ASL Lanciano-Vasto-Chieti –Prof. 
Francesco Chiarelli Direttore U.O.C. 
Clinica Pediatrica del Presidio 
ospedaliero clinicizzato “SS. 
Annunziata” di Chieti; 

4 ASL Pescara - Prof. Pierluigi Lelli Chiesa 
–Direttore U.O.C. Chirurgia Pediatrica 
P.O. “S. Spirito” di Pescara; 

5 ASL Teramo - Dott.ssa Anna Marcozzi, 
Direttore della U.O.C. di Ostetricia e 
Ginecologia del Presidio Ospedaliero “G. 
Mazzini” di Teramo ; 

6 Dirigente del Servizio attività ispettiva 
e controllo qualità della Direzione 
regionale Politiche della salute; 

7 Dirigente del Servizio Programmazione 
Sanitaria della Direzione regionale 
Politiche della Salute ; 

8 Dirigente del Servizio flussi informativi, 
mobilità sanitaria, procedure 
informatiche ed emergenza sanitaria 
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della Direzione regionale Politiche della 
Salute; 

9 Dirigente del Servizio Assistenza 
Ospedaliera, Specialistica 
Ambulatoriale, Riabilitativa, Protesica e 
Termale della Direzione regionale 
Politiche della Salute; 

• referenti per le figure professionali di 
cui alla la comunicazione prot. DGPROG 
0024768 – P del 21/07/2011 citata in 
premessa, nelle persone di: 

10 Prof. Marco Liberati - Direttore della 
U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia del 
Presidio ospedaliero clinicizzato “SS. 
Annunziata” di Chieti - ASL Lanciano-
Vasto -Chieti; 

11 Prof Gaspare Carta - Direttore della 
U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia del 
Presidio Ospedaliero “San Salvatore” - 
L’Aquila ASL Avezzano-Sulmona-
L’Aquila; 

12 Dott. Antonio Vizioli - Dirigente Medico 
Responsabile dell’U.O. di Ostetricia e 
Ginecologia del Presidio Ospedaliero “S. 
Massimo” di Penne - ASL Pescara; 

13 Dott. Carmine D’Incecco - Direttore 
U.O.C. di Neonatologia e patologia 
neonatale T.I.N. P.O. “S. Spirito” 
Pescara- ASL Pescara; 

14 Dott.ssa Luciana Breda Dirigente 
Medico U.O.C. Clinica Pediatrica del 
Presidio ospedaliero clinicizzato “SS. 
Annunziata” di Chieti -ASL Lanciano-
Vasto- Chieti; 

15 Dott.ssa Gianna Tollis – Dirigente 
Medico dell’U.O.S.D. di Pediatria 
Presidio Ospedaliero “SS. Annunziata” 
di Sulmona -ASL Avezzano-Sulmona-
L’Aquila; 

16 Dott.ssa Loredana Di Marcello - 
Dirigente Medico Responsabile 
dell’U.O.S.D. di Anestesia e rianimazione 
del Presidio Ospedaliero “S. Liberatore” 
di Atri –ASL Teramo; 

17 Dott.ssa Cinzia Di Matteo (ostetrica) – 
Presidio Ospedaliero clinicizzato “SS. 
Annunziata” di Chieti- ASL Lanciano-
Vasto-Chieti; 

18 Dott.ssa Ivana Nepomuceno (ostetrica) 
- Presidio Ospedaliero “Barnabeo” di 
Ortona - ASL Lanciano-Vasto-Chieti; 

19 Dott.ssa Lara Candeloro (infermiera) - 
Presidio Ospedaliero Clinicizzato “SS. 

Annunziata” di Chieti -ASL Lanciano-
Vasto-Chieti; 

20 Dott.ssa Bruna Iavicoli (infermiera) - 
Presidio Ospedaliero “Barnabeo” di 
Ortona - ASL Lanciano-Vasto-Chieti; 

21 Dott. Ercole Core - Medico di Medicina 
Generale; 

22 Dott.ssa Silvana Di Palma - Pediatra di 
Libera Scelta Pediatra di Libera Scelta; 

23 Presidente Comitato Emergenza-
Urgenza Regione Abruzzo (C.R.E.A.); 

24 Sig.ra Annamaria Mattioli 
dell’Associazione Cittadinanza attiva, in 
rappresentanza dell’utenza. 

− di precisare che ai componenti del 
Comitato per il percorso nascita regionale 
(C.P.N.R.) nulla è corrisposto né a titolo di 
compenso né a titolo di rimborso spese; 

− di confermare che Comitato per il percorso 
nascita regionale (C.P.N.R.).: 
• dura in carica due anni; 
• il funzionamento interno e le modalità di 

svolgimento dei compiti assegnati sono 
disciplinati dal regolamento che si allega 
al presente atto (Allegato A); 

• le funzioni di segretario del Comitato per 
il Percorso Nascita Regionale (C.P.N.R.) 
sono svolte dal Responsabile dell’Ufficio 
Assistenza Ospedaliera della Direzione 
Politiche della Salute della Regione 
Abruzzo; 

• per ogni esigenza di tipo organizzativo ed 
operativo il Comitato per il Percorso 
Nascita Regionale (C.P.N.R.) si avvale del 
Servizio Assistenza Ospedaliera, 
Specialistica Ambulatoriale, Riabilitativa, 
Protesica e Termale della Direzione 
Politiche della Salute della Regione 
Abruzzo; 

− di notificare il presente provvedimento ai 
componenti del Comitato per il Percorso 
Nascita Regionale (C.P.N.R.) ed alle 
AA.SS.LL; 

− di comunicare la presente deliberazione ai 
Ministeri dell’Economia e della Salute e di 
procedere, per finalità notiziali, alla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 30.10.2014, n. 146 
Criteri regionali per il dimensionamento 
delle dotazioni organiche delle unità 
operative di medicina penitenziaria delle 
Aziende Unità Sanitarie Locali della Regione 
Abruzzo. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
224 del 13 marzo 2007, con la quale è stato 
approvato l’accordo sottoscritto in data 6 
marzo 2007 tra il Ministro della Salute, il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze e la 
Regione Abruzzo per l’approvazione del Piano 
di Rientro e di individuazione degli interventi 
per il perseguimento dell’equilibrio economico 
ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge 
30.12.2004 n. 311; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro tempore della Regione Abruzzo, 
dott. Luciano D’Alfonso, è stato nominato quale 
Commissario ad acta per l’attuazione del 
vigente Piano di rientro dai disavanzi del 
settore sanitario della Regione Abruzzo, 
secondo i Programmi operativi di cui all’art. 2, 
comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191, e successive modificazioni e integrazioni; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione 
individua, tra l’altro, quale intervento 
prioritario assegnato al Commissario, la 
“razionalizzazione e contenimento della spesa 
per il personale”; 
 
VISTO il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 
230, recante norme per il riordino della 
medicina penitenziaria, a norma dell’art. 5 
della legge 30 novembre 1998, n. 419; 
 
VISTA la legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge finanziaria 2008)” e, in particolare, l’art. 
2, comma 283, secondo cui, al fine di dare 
completa attuazione al riordino della medicina 
penitenziaria di cui al citato decreto legislativo 
n. 230 del 1999, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, sono definiti le modalità 
e i criteri per il trasferimento, dal Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria e dal 
Dipartimento della giustizia minorile del 
Ministero della giustizia al Servizio sanitario 
nazionale, di tutte le funzioni sanitarie, dei 
rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e 
delle attrezzature e beni strumentali afferenti 
alla sanità penitenziaria; 
 
CONSIDERATO che, in attuazione della 
succitata normativa, è stato emanato il D.P.C.M. 
1 aprile 2008 (pubblicato nella G.U. 30 maggio 
2008, n. 126) avente per oggetto “Modalità e 
criteri per il trasferimento al Servizio sanitario 
nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti 
di lavoro, delle risorse finanziarie e delle 
attrezzature e beni strumentali in materia di 
sanità penitenziaria”; 
 
DATO ATTO che il suddetto decreto prevede, 
tra l’altro, che “Le regioni assicurano 
l’espletamento delle funzioni trasferite con il 
presente decreto attraverso le Aziende 
sanitarie locali comprese nel proprio territorio 
e nel cui ambito di competenza sono ubicati gli 
istituti e servizi penitenziari e i servizi minorili 
di riferimento”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 
n. 544 del 23.06.2008 con la quale si è 
provveduto a recepire il D.P.C.M. 1 aprile 2008 
e ad approvare Modelli Organizzativi che 
rappresentano atto di indirizzo alle Aziende 
UU.SS.LL. circa l’organizzazione da adottare per 
garantire l’assistenza sanitaria penitenziaria; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 34 del 21.05.2009 recante ulteriori 
provvedimenti in ordine al recepimento del 
DPCM 1° aprile 2008, con la quale - ferma 
restando la competenza esclusiva delle Aziende 
Unità Sanitarie Locali nella gestione del 
personale - sono state fornite indicazioni alle 
Aziende UU.SS.LL. in materia di personale al 
fine di assicurare l’assistenza sanitaria nelle 
strutture penitenziarie e minorili ubicate nei 
rispettivi ambiti territoriali; 
 
CONSIDERATO che: 
− la Regione Abruzzo, attraverso le Aziende 

UU.SS.LL, garantisce la tutela della salute in 
carcere con i vari servizi intramurari, 
istituiti con il personale transitato e preso in 
carico, con gli infermieri e con attività 
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offerta attraverso le ore di specialistica 
fornite in ogni istituto; 

− la Regione Abruzzo intende riorganizzare, 
riqualificare ed implementare l’assistenza 
sanitaria negli istituti penitenziari, negli 
istituti penali per minori, nelle Centri di 
Prima Accoglienza per minori; 

 
VISTO il decreto commissariale n. 84 del 9 
ottobre 2013, con il quale è stato approvato il 
Programma Operativo 2013-2015, nell’ambito 
del quale – tra i risultati programmati con 
riferimento all’Intervento 5.1 “Sanità 
Penitenziaria” – figura anche l’emanazione di 
un provvedimento regionale con il quale 
“indirizzare i Direttori Generali attraverso 
criteri per l’identificazione di livelli minimi di 
dimensionamento delle dotazioni organiche 
delle unità operative di medicina 
penitenziaria”; 
 
PRESO ATTO che: 
− con la determinazione DG20/9 del 

14.03.2014 del Dirigente del Servizio 
“Prevenzione Collettiva” della Direzione 
Politiche della Salute, si è provveduto a 
costituire un gruppo di lavoro composto da 
personale delle Unità Operative di Medicina 
Penitenziaria delle Aziende UU.SS.LL. e da 
personale del predetto Servizio per 
l’elaborazione di un documento che 
sintetizzasse i bisogni di salute della 
popolazione detenuta e suggerisse le misure 
conseguenti da adottare per la loro 
soddisfazione; 

− il suddetto documento, concernente i criteri 
regionali per il dimensionamento delle 
dotazioni organiche delle Unità Operative di 
Medicina Penitenziaria, è stato trasmesso al 
Servizio “Pianificazione e Sviluppo Risorse 
Umane” della Direzione Politiche della 
Salute in data 17.06.2014; 

 
PRESO ATTO che, il predetto Servizio 
“Pianificazione e Sviluppo Risorse Umane” 
sulla base del documento di cui sopra, con il 
supporto del menzionato Servizio 
“Prevenzione Collettiva” e dei componenti del 
suddetto gruppo di lavoro, ha proceduto, dopo 
aver sentito per le vie brevi il Dirigente del 
Servizio “Assistenza Sanitaria di Base e 
Specialistica” della Direzione Politiche della 
Salute, all’individuazione dei criteri per il 
dimensionamento delle dotazioni organiche 
delle Unità Operative di Medicina Penitenziaria 

delle Aziende Unità Sanitarie Locali della 
Regione Abruzzo; 
 
PRECISATO che le linee di indirizzo per 
l’individuazione del fabbisogno di personale 
delle Unità Operative di Medicina Penitenziaria 
delle Aziende UU.SS.LL. sono specificate 
nell’allegato documento recante “Criteri 
regionali per il dimensionamento delle 
dotazioni organiche delle Unità Operative di 
Medicina Penitenziaria delle Aziende UU.SS.LL. 
della Regione Abruzzo” (Allegato A), che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
PRECISATO che, ferma restando l’autonomia 
organizzativa e gestionale delle Aziende USL, lo 
scopo di tale documento è quello di fornire alle 
Aziende UU.SS.LL. criteri uniformi per il 
dimensionamento nei rispettivi ambiti 
territoriali delle dotazioni organiche da 
destinare alle Unità Operative di Medicina 
Penitenziaria; 
 
RITENUTO di dover procedere ad approvare i 
criteri regionali di cui sopra (allegato A); 
 
RITENUTO, altresì, opportuno stabilire, 
conformemente a quanto previsto nel 
Programma Operativo 2013-2015, che le 
Aziende UU.SS.LL. regionali dovranno 
provvedere entro il 30.06.2015 a rideterminare 
le dotazioni organiche delle Unità Operative in 
questione; 
 
RITENUTO, infine, che il presente atto riveste 
carattere di indifferibilità ed urgenza e che, 
pertanto, sarà trasmesso ai Ministeri della 
Salute e dell’Economia e delle Finanze 
successivamente alla sua adozione, per la 
relativa validazione; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
1. di approvare l’allegato documento recante 

“Criteri regionali per il dimensionamento 
delle dotazioni organiche delle Unità 
Operative di Medicina Penitenziaria delle 
Aziende UU.SS.LL. della Regione Abruzzo” 
(allegato A), che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, 

 
 



Pag.  182  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 129 Speciale (19.11.2014) 
 

ferma restando l’autonomia organizzativa e 
gestionale delle Aziende UU.SS.LL.; 

2. di prevedere che, conformemente a quanto 
previsto nel Programma Operativo 2013-
2015, le Aziende Unità Sanitarie Locali 
dovranno provvedere entro il 30.06.2015 a 
rideterminare le dotazioni organiche delle 
suddette Unità Operative nel rispetto dei 
criteri di cui al punto 1; 

3. di disporre la pubblicazione del presente 
decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

4. di incaricare il Servizio Prevenzione 
Collettiva e il Servizio Pianificazione e 
Sviluppo Risorse Umane della Direzione 
Politiche della Salute per la trasmissione del 
presente provvedimento alle Aziende 
UU.SS.LL. regionali, affinché le medesime 
possano provvedere agli adempimenti 
conseguenziali. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23 luglio 2014) 

 
DECRETO 30.10.2014, n. 148 
Linee negoziali per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni erogate 
dalla rete ospedaliera privata accreditata 
per l’anno 2014. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione 
individua, tra l’altro, quale specificazione della 
funzione attribuita al Commissario, la 
definizione dei contratti con gli erogatori 
privati accreditati e dei tetti di spesa delle 
relative prestazioni; 
 
ATTESO che, in base all’art. 4 comma 2 del D.L. 
01.10.2007 n.159, convertito in Legge 
29.11.2007 n. 222, l’incarico commissariale è 
conferito per l’intero periodo di vigenza del 
Piano di Rientro; 
 
VISTO l’art 17 comma 1 lett a) del decreto- 
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.111. 
il quale prevede che le regioni adottano tutte le 
misure necessarie a garantire il conseguimento 
degli obiettivi di risparmio programmati, 
intervenendo anche sul livello di spesa per gli 
acquisti delle prestazioni sanitarie presso gli 
operatori privati accreditati; 
 
VISTO il D.L. 6 luglio 2012 n. 95 convertito 
nella L. 7-8-2012 n. 135 (Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 
2012 n. 95, recante disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini) ed in particolare l’art 15 
comma 14 -come successivamente modificato 
ed integrato dall’ art. 49, comma 2-bis, lett. b), 
D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98 - il 
quale prevede che “A tutti i singoli contratti e a 
tutti i singoli accordi vigenti nell'esercizio 

2012, ai sensi dell'articolo 8-quinquies del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
per l'acquisto di prestazioni sanitarie da 
soggetti privati accreditati per l'assistenza 
specialistica ambulatoriale e per l'assistenza 
ospedaliera, si applica una riduzione 
dell'importo e dei corrispondenti volumi 
d’acquisto in misura percentuale fissa, 
determinata dalla regione o dalla provincia 
autonoma, tale da ridurre la spesa complessiva 
annua, rispetto alla spesa consuntivata per 
l'anno 2011, dello 0,5 per cento per l'anno 
2012, dell'1 per cento per l'anno 2013 e del 2 
per cento a decorrere dall'anno 2014. Qualora 
nell'anno 2011 talune strutture private 
accreditate siano rimaste inoperative a causa di 
eventi sismici o per effetto di situazioni di 
insolvenza, le indicate percentuali di riduzione 
della spesa possono tenere conto degli atti di 
programmazione regionale riferiti alle predette 
strutture rimaste inoperative, purché la 
Regione assicuri, adottando misure di 
contenimento dei costi su altre aree della spesa 
sanitaria, il rispetto dell'obiettivo finanziario 
previsto dal presente comma. La misura di 
contenimento della spesa di cui al presente 
comma è aggiuntiva rispetto alle misure 
eventualmente già adottate dalle singole 
regioni e province autonome di Trento e 
Bolzano e trova applicazione anche in caso di 
mancata sottoscrizione dei contratti e degli 
accordi, facendo riferimento, in tale ultimo 
caso, agli atti di programmazione regionale o 
delle province autonome di Trento e Bolzano 
della spesa sanitaria. Il livello di spesa 
determinatosi per il 2012 a seguito 
dell'applicazione della misura di contenimento 
di cui al presente comma costituisce il livello su 
cui si applicano le misure che le regioni devono 
adottare, a decorrere dal 2013, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, lettera a), terzo 
periodo del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111.”; 
 
VISTO il Programma Operativo 2013-2015, 
approvato con Decreto Commissariale n. 84 del 
9 ottobre 2013, integrato e modificato con 
Decreto Commissariale n. 112 del 30 dicembre 
2013, il quale prevede, quale tetto massimo di 
spesa per l’acquisto di prestazioni ospedaliere 
2014, l’importo di euro 123.963.659,43; 
 
CONSIDERATO che detto importo rappresenta 
il valore del tetto massimo complessivo di 
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spesa per l’acquisto di prestazioni ospedaliere 
2013, riportato nello stesso Programma 
operativo, decurtato dell’ 1% ; 
 
CONSIDERATO, altresì, che condizione 
necessaria per l'esercizio del potere di 
fissazione dei tetti di spesa per l’acquisto di 
prestazioni sanitarie dagli erogatori privati 
accreditati è la concreta individuazione delle 
somme che la Regione ha a disposizione per 
tali finalità; 
 
VISTA la nota prot RA/46432/Comm del 
18.02.2014 con la quale, nelle more della 
adozione del provvedimento commissariale di 
approvazione dello schema di contratto per 
l’acquisto da privato di prestazioni ospedaliere 
per l’anno 2014 e di determinazione e 
ripartizione del tetto massimo complessivo di 
spesa, sono state comunicate alle Case di Cura 
le modalità operative medio tempore e il 
budget provvisorio per ciascuna struttura per 
complessivi euro 123.963.659,43, con la 
previsione del frazionamento del tetto di spesa 
in mensilità e l’obbligo di non superamento dei 
limiti progressivi mensili; 
 
RITENUTO di dover procedere, per l’annualità 
2014, alla definizione di un modello 
contrattuale da sottoscrivere tra Regione 
Abruzzo, Direttori Generali delle AA.SS.LL. ed 
Erogatori privati e all’individuazione del 
budget definitivo per ciascuna struttura; 
 
RITENUTO di assegnare alle Case di Cura 
private un tetto di spesa individuale 
determinato con riferimento ai tetti di spesa 
per l’acquisto di prestazioni ospedaliere 
riportati per il 2013 nell’allegato 3 al Decret0 
Commissariale n. 24 del 29.03.2013 (Linee 
negoziali per la regolamentazione dei rapporti 
in materia di prestazioni erogate dalla rete 
ospedaliera privata provvisoriamente 
accreditata per l’anno 2013) decurtati dell’ 1%; 
 
CONSIDERATO che, pertanto, gli importi dei 
contratti per l’acquisto di prestazioni di 
assistenza ospedaliera, stabiliti per il 2014, 
corrispondenti ai volumi di prestazioni da 
erogare a pazienti regionali ed extraregionali, 
vanno determinati complessivamente per 
ciascuna struttura nella misura indicata nel 
prospetto che si allega al presente decreto 
quale parte integrante e sostanziale (allegato 1 
al presente atto); 

 
RITENUTO di stabilire l’importo massimo per 
l’acquisto di prestazioni ospedaliere da privato 
da rendere a pazienti regionali ed 
extraregionali nella somma complessiva di 
euro 123.963.659,43, che rappresenta il valore 
massimo sostenibile per la Regione Abruzzo 
per l’acquisto di prestazioni di assistenza 
ospedaliera nel 2014; 
 
RILEVATO, altresì, che il surrichiamato 
Programma Operativo 2013/2015, al punto 
3.1-Intervento 1 “Rete Ospedaliera” stabilisce, 
fra l’altro, che al 01/01/2014 la rete 
ospedaliera regionale vigente, con riferimento 
ai posti letto, è quella raffigurata alla figura 7 
laddove è indicato per ciascuna Casa di Cura 
privata il numero dei posti letto per attività e 
per regime di degenza; 
 
EVIDENZIATO, inoltre, che il Programma 
Operativo di che trattasi all’Intervento 18 
“Autorizzazione ed Accreditamento” stabilisce 
che l’accreditamento istituzionale delle 
strutture ospedaliere private va effettuato con 
riferimento ai posti letto di cui alla tabella 15; 
 
VISTI i seguenti Decreti Commissariali con i 
quali si è provveduto, in conformità alla L.R. 
31-7-2007 n. 32 e ai manuali di autorizzazione 
e accreditamento di cui alla Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 591/P del 2009, 
all’accreditamento istituzionale delle Case di 
cura private appresso indicate: 
− Decreto commissariale n. 78 del 09.10.2013 

avente ad oggetto “Accreditamento 
istituzionale Casa di cura Privata S. Raffaele; 

− Decreto commissariale n. 79 del 09.10.2013 
avente ad oggetto “Accreditamento 
istituzionale Casa di cura Privata Villa 
Serena”; 

− Decreto commissariale n. 80 del 09.10.2013 
avente ad oggetto “Accreditamento 
istituzionale Casa di cura Privata 
Pierangeli”; 

− Decreto commissariale n. 81 del 09.10.2013 
avente ad oggetto “Accreditamento 
istituzionale Casa di cura Privata Nova 
Salus”; 

− Decreto commissariale n. 88 del 24.10.2013 
avente ad oggetto “Accreditamento 
istituzionale Casa di cura Privata Villa 
Letizia”; 
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− Decreto commissariale n. 89 del 24.10.2013 
avente ad oggetto “Accreditamento 
istituzionale Casa di cura Privata Spatocco”; 

− Decreto commissariale n. 81 del 09.06.2014 
avente ad oggetto “Accreditamento 
istituzionale Casa di Cura Privata Di 
Lorenzo”; 

 
RILEVATO che i posti letto accreditati di cui ai 
surrichiamati provvedimenti sono conformi a 
quelli indicati nel Programma Operativo 
2013/2015; 
 
ATTESO che sono tuttora in corso le procedure 
per l’accreditamento istituzionale delle 
seguenti Case di Cura: 
− INI Canistro; 
− L’ Immacolata; 
− San Francesco; 
− Villa Pini; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n.98 del 
25.08.2014 recante: ” Voltura in favore della 
società Casa di cura Santa Camilla SPA 
dell’accreditamento predefinitivo relativo alle 
attività di assistenza ospedaliera e di 
specialistica ambulatoriale già in capo al 
complesso aziendale Villa Pini d’Abruzzo srl”; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 50 
del 16/11/2011, “Piano regionale per la 
riduzione delle prestazioni inappropriate” 
come successivamente modificato ed integrato 
con i Decreti Commissariali n. 63 del 
07/12/2011 e n. 8 del 12/03/2012, con il 
quale sono state approvate le soglie di 
ammissibilità calcolate per specifico DRG 
unitamente ai disciplinari tecnici per i DRG 
medici e DRG chirurgici trasferiti in regime 
ambulatoriale, di cui all’allegato B del Patto 
della Salute 2010 – 2012 (Intesa Rep. n. 243 del 
03/12/2009), e stabiliti criteri per la verifica 
dell’appropriatezza delle relative prestazioni; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 64 
del 14/11/2012 recante “Approvazione 
protocolli di valutazione per le verifiche di 
appropriatezza, legittimità e congruità delle 
prestazioni sanitarie erogate dalle strutture 
accreditate”; 
 
VISTA la nota prot. RA/264970/Comm del 
23/11/2012 con la quale il Commissario ad 
acta, richiamando anche il disappunto già 
manifestato in proposito dal Tavolo di 

monitoraggio, ha invitato le strutture 
ospedaliere private ad attenersi al budget 
assegnato, disapprovando espressamente ogni 
produzione prestazionale superiore al tetto di 
spesa assegnato, per altro assolutamente 
ingiustificata, tenuto conto anche del fatto che 
l’attività delle Case di Cura private consiste 
esclusivamente in prestazioni di ricovero 
programmato; 
 
VISTA la nota prot. RA/8178/Comm del 
11/01/2013 con la quale il Commissario ad 
acta nell’assegnare alle strutture di ospedalità 
privata il tetto provvisorio 2013 ha 
raccomandato ancora una volta alle stesse di 
“provvedere ad erogare volumi di prestazioni 
correlati a detto importo, tenuto conto del fatto 
che la produzione delle Case di Cura consiste 
esclusivamente in attività di ricovero 
programmato e che le strutture pubbliche 
regionali sono comunque in grado di 
soddisfare la domanda prestazionale”; 
 
ATTESO che la predetta raccomandazione ad 
attenersi alla produzione nei limiti del budget 
assegnato è stata reiterata alle strutture di 
ospedalità privata nel Decreto Commissariale 
n.24 del 29 marzo 2013 di approvazione dei 
tetti di spesa 2013 e nel relativo schema 
contrattuale, oltre che negli accordi 
contrattuali sottoscritti dalle medesime Case di 
cura private nel 2013, mediante esplicito 
richiamo alla nota prot RA/264970/Comm del 
23/11/2012 già detta; 
 
CONSIDERATO che lo stesso invito ad una 
produzione nei limiti del tetto di spesa 
assegnato è stato ulteriormente ribadito, nei 
medesimi termini, anche nella già citata nota la 
nota prot RA/46432/Comm del 18.02.2014 con 
la quale è stato assegnato alle strutture il 
budget provvisorio 2014; 
 
VISTO il verbale della riunione congiunta del 
Tavolo Tecnico per la Verifica degli 
Adempimenti Regionali con il Comitato 
Permanente per la Verifica dei Livelli Essenziali 
di Assistenza del 17 e 22 aprile 2014 nel quale 
viene suggerito al Commissario ad Acta 
l’inserimento nel contratto di clausole “che 
penalizzino gli erogatori che non trasmettono 
con tempestività il flusso SDO e di clausole che, 
oltre a prevedere la non remunerabilità della 
produzione oltre il budget, prevedano anche 
ulteriori penalizzazioni riguardanti il rapporto 
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di accreditamento e la definizione dei tetti degli 
esercizi successivi”; 
 
RITENUTO, conseguentemente, di inserire 
nello schema di contratto 2014 le seguenti 
previsioni: 
− -il mancato invio, entro il termine indicato 

nel contratto del file di produzione (ASDO) , 
da parte della struttura privata, non 
consente il pagamento della relativa fattura; 

- nel caso in cui la struttura realizzi una 
produzione eccedente il tetto massimo 
annuale di spesa assegnato con il contratto, 
la Regione si riserva di escluderla dalla 
contrattazione per l’acquisto di prestazioni 
ospedaliere relativa all’annualità successiva; 

 
VISTO l’allegato schema di contratto che si 
acclude al presente provvedimento (allegato 2 
al presente atto), che sarà sottoscritto tra la 
Regione Abruzzo, le AA.SS.LL. e le strutture 
private accreditate, che regola le modalità di 
erogazione delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera rese a pazienti regionali ed 
extraregionali; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 13 del 
13/02/2013 avente ad oggetto “Approvazione 
del tariffario regionale per la remunerazione 
delle prestazioni di assistenza ospedaliera. D.M. 
18.10.2012”; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 32 del 
13.05.2013 recante "Approvazione del 
tariffario regionale per la remunerazione delle 
prestazioni di assistenza ospedaliera D.M. 
18.10.2012 - Rettifica ed integrazione Allegato 
"A"; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n° 
45 del 12/06/2013 avente ad oggetto 
“Modifiche e integrazioni ai Decreti del 
Commissario ad acta n° 12/2013 del 
20.02.2013 “Approvazione Nomenclatore 
Tariffario regionale per prestazioni di 
assistenza specialistica ambulatoriale – D.M. 
18.10.2012” e n° 13/2013 del 20.02.2013 
“Approvazione del Tariffario Regionale per la 
remunerazione delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera - D.M. 18.10.2012”; 
 
VISTO l’art. 8, comma 4, della legge regionale n. 
32 del 31.07.2007, che stabilisce che gli accordi 
contrattuali vengono stipulati con 

l’amministrazione regionale e sottoscritti dal 
Presidente della Giunta Regionale; 
 
TENUTO CONTO che il presente decreto, 
unitamente agli allegati, viene notificato, a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno/ 
posta elettronica certificata, a ciascun 
erogatore privato entro il termine di sette 
giorni dalla data di adozione, fissando, altresì, 
la data di sottoscrizione del contratto con gli 
erogatori ammessi alla contrattazione che deve 
essere effettuata entro i successivi quindici 
giorni; 
 
CONSIDERATO che il termine di cui sopra può 
anche essere utilizzato dalla struttura privata 
ammessa alla contrattazione ai fini del deposito 
di eventuali controdeduzioni al Commissario 
ad acta in ordine al rapporto di sua competenza 
quale risultante dallo schema di contratto e dai 
tetti assegnati e che, in tal caso, il Commissario 
provvederà a fornire la relativa risposta entro i 
successivi quindici giorni fissando entro i 
successivi dieci giorni la data per la stipula del 
contratto; 
 
RITENUTO di fissare la data del 12 dicembre 
2014 come termine massimo per la 
sottoscrizione dei contratti afferenti 
l’ospedalità privata, anche a seguito della 
eventuale procedura di interlocuzione; 
 
CONSIDERATO che i tetti fissati nel presente 
provvedimento, per ciascuna struttura privata, 
costituiscono il limite massimo di spesa che la 
Regione Abruzzo può mettere a disposizione 
per la copertura di contratti per gli erogatori 
privati ed il cui rispetto è quindi condizione per 
l’esistenza e validità del contratto; 
 
PRECISATO pertanto che la Regione Abruzzo, 
non dispone di risorse aggiuntive da destinare 
al finanziamento di eventuali produzioni 
eccedenti il budget complessivo che non 
possono, pertanto, in alcun modo essere 
remunerate; 
 
STABILITO che, qualora le verifiche periodiche 
sul fatturato evidenzino il reiterato 
superamento del tetto massimo annuale di 
spesa assegnato con il presente provvedimento 
come valorizzato per ciascuna Casa di cura 
nell’allegato prospetto (allegato 1), la Regione 
puo’ motivatamente riservarsi, fatti salvi i 
principi di garanzia del contraddittorio e di 
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partecipazione degli interessati al 
procedimento amministrativo di cui alla L. 
241/90 e successive modifiche ed integrazioni, 
di non invitare i predetti erogatori interessati 
alle negoziazioni per l’acquisto di prestazioni 
ospedaliere successive a quelle a cui è riferita 
la verifica; 
 
VISTO l’art 7 comma 5 lett b) della LR 32 del 
31-7-2007 che prevede la revoca 
dell’accreditamento nel caso di erogazione per 
due annualità, nel periodo di validità 
dell'accordo contrattuale, di prestazioni - delle 
quali è comunque vietata la remunerazione - 
eccedenti nella misura massima del 7,5% il 
programma preventivamente concordato e 
sottoscritto nell'accordo stesso; 
 
PRECISATO che nei confronti degli erogatori 
privati che non provvederanno a stipulare il 
contratto offerto, trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’art. 8 quinquies, comma 2 
quinquies, del D. L.vo 502/92 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla definizione 
delle negoziazioni con le strutture private di 
che trattasi e che, pertanto, il presente atto non 
è sottoposto al parere preventivo dei Ministeri 
della Salute e dell’Economia e delle Finanze; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano: 
 
− di dare atto che le strutture private 

erogatrici di prestazioni ospedaliere con le 
quali si procede alla negoziazione 2014 
sono quelle che hanno ottenuto 
l’accreditamento istituzionale nonché quelle 
provvisoriamente accreditate operanti sul 
territorio all’atto dell’emanazione della L.R. 
31.07.2007, n. 32, ai sensi dell’articolo 12 
della legge stessa; 

− di autorizzare nella misura di euro 
123.963.659,43 il tetto di spesa massimo 
complessivo relativo all’anno 2014 per 
l’acquisto di prestazioni di ospedalità 
privata in favore di pazienti regionali ed 
extraregionali, ripartito tra le singole 

strutture private come indicato nell’allegato 
prospetto (allegato1) che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

− di dare atto che il predetto valore risulta 
coerente con il programma Operativo 2013-
2015, approvato con Decreto Commissariale 
n. 84 del 9 ottobre 2013, integrato e 
modificato con Decreto Commissariale n. 
112 del 30 dicembre 2013; 

− di dare atto altresì che, in conformità a 
quanto previsto dall’art 15 comma 14 -come 
successivamente modificato ed integrato 
dall’ art. 49, comma 2-bis, lett. b), D.L. 21 
giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98 - 
“il predetto valore massimo complessivo di 
spesa tiene conto anche degli atti di 
programmazione regionale riferiti a 
strutture provvisoriamente accreditate 
precedentemente operanti sul territorio 
regionale e rimaste inoperative a causa di 
eventi sismici o per effetto di situazioni di 
insolvenza (e conseguentemente non 
ammesse alla negoziazione per l’anno in 
corso)”; 

− di specificare che anche nella fattispecie, di 
cui al capoverso precedente, la Regione 
assicura, tramite l’adozione di misure di 
contenimento dei costi su altre aree della 
spesa sanitaria, il rispetto dell'obiettivo 
finanziario previsto dal menzionato art. 15 
comma 14 -come successivamente 
modificato ed integrato dall’ art. 49, comma 
2-bis, lett. b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 9 
agosto 2013, n. 98; 

− di stabilire che, qualora le verifiche 
periodiche sul fatturato evidenzino il 
reiterato superamento del tetto massimo 
annuale di spesa assegnato con il presente 
provvedimento come valorizzato per 
ciascuna Casa di cura nell’allegato prospetto 
(allegato 1), la Regione puo’ motivatamente 
riservarsi, fatti salvi i principi di garanzia 
del contraddittorio e di partecipazione degli 
interessati al procedimento amministrativo 
di cui alla L. 241/90 e successive modifiche 
ed integrazioni, di non invitare i predetti 
erogatori interessati alle negoziazioni per 
l’acquisto di prestazioni ospedaliere 
successive a quelle a cui è riferita la verifica; 

− di approvare lo schema di contratto 
negoziale per le prestazioni di assistenza 
ospedaliera, erogate dalle strutture private 
accreditate, di cui all’allegato 2 che forma 
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parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

− di stabilire che il presente decreto, 
unitamente agli allegati, viene notificato, a 
mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno/posta elettronica certificata, a 
ciascun erogatore privato entro il termine di 
sette giorni dalla data di adozione, fissando, 
altresì, la data di sottoscrizione del 
contratto con gli erogatori ammessi alla 
contrattazione che deve essere effettuata 
entro i successivi quindici giorni; 

− di stabilire che il termine di cui sopra può 
anche essere utilizzato dalla struttura 
privata ammessa alla contrattazione ai fini 
del deposito di eventuali controdeduzioni al 
Commissario ad acta in ordine al rapporto 
di sua competenza quale risultante dallo 
schema di contratto e dai tetti assegnati e 
che, in tal caso, il Commissario provvederà a 
fornire la relativa risposta entro i successivi 
quindici giorni fissando entro i successivi 
dieci giorni la data per la stipula del 
contratto; 

− di fissare la data del 12 dicembre 2014 
come termine massimo per la sottoscrizione 
dei contratti di ospedalità privata con gli 
erogatori ammessi alla contrattazione, 

anche a seguito della eventuale procedura di 
interlocuzione; 

− di dare atto che, con riferimento agli 
erogatori privati che non provvederanno a 
sottoscrivere il contratto proposto, trovano 
applicazione le disposizioni di cui all’art. 8 
quinquies, comma 2 quinquies, del D. L.vo 
502/92 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro dai disavanzi e 
individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico; 

− di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Unità Sanitarie Locali e comunicato, secondo 
le modalità indicate in narrativa, alle 
strutture private interessate e che sia 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Seguono allegati 
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